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A TOROSTO 
Mentre il nostro giornale va in 

macchina, sono in corso di svol­
gimento a Toronto (Canada) una 
serie di colloqui tra una delega­
zione regionale del Eriuli-l enezia 
Giulia e gli operatori italo-canade­
si del capoluogo dell'Ontario e una 
serie di incontri dei rappresentan-
li del Friuli con i dirigenti e i so­
ci di alcuni Fogolàrs in Canada 
e con quelli della Fumèe di To­
ronto che quest'anno celebra il 35' 
anniversario della sua fondazione : 
una ricorrenza che i ben ventimila 
nostri corregionali residenti e ope­
ranti nell'ospitalissima e bella cit­
tà hanno inteso festeggiare con so­
lennità fiarticolare perchè coinci­
de con il primo centenario della 
nascita dello Stato canadese. 

(ìli incontri tra le personalità 
della Regione e della provincia di 
l dine, gli esponenti della Camera 
di commercio italo-canadese e i rap­
presentanti delle maggiori ditte 
esportatrici e imporlutrici dell'On-
lario si devono all' l'Iute u Friuli 
nel mondo » die. fra i suoi com­
piti statutari, annovera anclie quel­
lo di <i farsi tramite per l'attuczio-
ne di iniziative a favore del Friuli 
da parte di emigrati ». 

i Ita riunione organizzala su ili-
retto invito dell'ufficio di Toronto 
per il commercio con l'estero aveva 
il fine di studiare le possibilità di 
slabilire proficui rapporti com­
merciali, economici e finanziari tra 
il Friuli-I'enezia Giulia e l'Onta­
rio: e non manca la fiducia che 
il sereno e franco dibattito sugli 
aspetti di fondo deirimportanle pro­
blema possa recure benefici agli in­
terscambi fra le due regioni. 

Va rilevato che l'incontro delle 
autorità della nostra regione con 
quelle canadesi e con le collettivi­
tà friulane in Canada agisce anche 
sul piano concreto : e anzi non sa­
rà inutile sottolineare che l'inizia­
tiva della visita ufficiale della de­
legazione regionale a Toronto, si 
affianca a tutta l'azione die da an­
ni l'Ente « Friuli nel mondo ii ha 
ripetutamente svolto pres.so le .•se­
di competenti al fine di assicura­
re ai Icvoratori all'estero e alle lo­
ro famiglie la giusta iitliiazione di 
provvidenze di carattere previden­
ziale e sociale. 

Della delegazione regionale, che 
è stata ricevuta all'aeroporto di To­
ronto da autorità canaiiesi e da 
una rafìfìresentanzu della Fumèe 
furlane del capoluogo dell'Ontario, 
fanno f)arte : l'on. .ilfredo lìerzan-
ti. presidente della Ciiinta della 
Regione Friuli-Venezia Ciulia: gli 
assessori regionali al lavoro, sig, 
Bernardo Dal .Mas. e all'islriizio-
ne e attività ciillurali. cav. uff. 
Bruno (riust: il prof. Luigi Ihirlii-
lo. presidente dell' Ani ininist razio­
ne provinciale di L dine : il cav. 
Severino Fabrizio, vice presidente 
dell'Ente « Friuli nel mondo » ; il 
doti. Ciancarlo di Maniago. presi­
dente r'gioitale delle Camere di 
commercio, aiidie in rappresentan­
za dell'oli, .ircfiimede Taverna, pre­
sidente dell'.4ssociazione degli in­
dustriali della provincia di l dine: 
il comin. Diego Di Natale, consi­
gliere della no-itra istituzione, pre­
sidente dell'ESA e presidente re-

Un angolo ilei l''riali scanosciuta ai piii e stupendo per un aspetto che sta direnlando sempre piit rara: il rac. oglimeiitii. La fata riir-'e la ritta die In già 
dei nobili Liruti. a I illafredda, in una zana tra te pili suggestive delTanfiteatro moienico, in vista delta valle ilei Torre. ( F o t o Brisighell i . U d i n e ) 

gionale degli artigiani: il cav. Li­
bero Martinis. presidente della Co-
iniinità cariiiia: il comm. Gior­
gio Zardi. in rappresentanza del-
l'.izienda aiiluiioma di soggiorno 
e turismi) di Ligiiaiio: l'iiig. Miche­
le Tedesco, nolo professionista ii-
dinese. in ristretto numero di per-

LE STRADE 
DI FLAIBANO 

Tinti i i lo ( ( l a n d a ) 
Sono nula n l'IuHiuno : un fnw-

se piccolo V iKtrcrn, ma sereno 
e pieno di rita. .So/jo partita dal 
mio caro paese, dove ho trascorso 
la mia spensierata giovinezza, un­
dici anni orsontt : ma ancora o^-
fti che sontt maitre di due Immbi-
ni. non ho dimenticato lis ridadis 
e lis haladìs che ho fatto nelle 
strade di hlaihano insieme con l? 
amiche e (ili amici, che ora. per 
la mafi^ior parte, sono emigrati 
come me: uno qua. l'altnt là. in 
tutti i continenti, lo inni .'inno mai 
slata ahhitnata a « Friuli nel mon­
do »; ma. fivazie ad alcuni ami­
ci, ho avuto la possil)ÌlÌtà di leti­
fere le tue belle pufiine. caro gior­
nale, e ioprattutto « Quatti cjà-
caris sttt la nape ». che hanno sem­
pre colmato il mio cuore di gioia 
e mi hanno fatto ricordare il pas­
sato, (ha i miei amici hanno cam-
hiato casa, e così io non potrei 
pili Iciigere le notizie del Friuli. 
rigiistare iiltraverso la lettura 

dei racconti e delle poesie -- la 
belili lingua friulana. Ilo pensa­
to allora di spedirti .> dollari per 
Valtbonamentti di due anni. Posso 
chiederti un favore, anzi due? Pub­
blica una fiìtografia di Flaibano. 
e bacia per ni e la h urliinia. 

EDDA UFI IL ACQUA 

soite si è unito al viaggio, per ef­
fettuare una visita a fiiiiiiliari re­
sidenti in Canada. 

Nel programma, assai inten.io. 
delle giornale in Toronto della de­
legazione regionale vanno sottoli­
neali gli incontri con gli operatori 
economici italo-canadesi, la risila 
a due iniportaiili coin/ilessi indu­
striali della cillà. una visita iir-
ganizzata dalla Camera ili com­
mercio iliilo-ianadese — ad alcu­
ni centri commerciali dell'Ontario, 
la celebrazione del primo cenlena-
rio dello Sialo canadese e del .'{.1" 
annuale di fondazione della Famì'e, 
Né vanno dimenticati, nel carnet 
del viaggio, gli incontri dei diri-
geiili dell'Ente u Friuli nel miiii-
do 11 e di alcuni componenti della 
d:'legazione regionale con le comu­
nità dei nostri emigrali a Mon­
treal. Hamilton. Stidliurv e Wind­
sor, alle quali si è doverosameiile 
voluto recare il memore saluto e il 
jervido. iilfetliioso e riconoscente 
aiinurio della grande e della pic­
cola patria. 

Intorni) all'esito del viaggio del­
la delegazione regionale per l' av­
vio di scambi economici con l'On­
tario riferiremo nel prossimo nu­
mero del nostro giornale. Iiilanlo. 
non possiamo non esprimere l'aii-
spicio che la attuale visita — 
che è la prima a rivestire un ca­
rattere, insiem:'. economico e .sen-
tiiiieiilale. e che è scutiirita dai con­
tatti die in questi ultimi anni l'En­
te Il Frinii nel mondo » ha iivviiilti 
con ftarticolare intensità con le col­
lettività dei nostri emigrati ope­
ranti nei cinque continenti — apra 
la strada ad analoghe riunioni con 
le coiiiiinilà friulane operanti in 
altre nazioni. 

IL FOGGIAR DI BERNA 
per una Settimana friulana 

Il Kn>ì:idàr furlan dì lU'riia lui in ani­

mo dì a t tuare una serie dì iiianifosla/.io-

ni che consentano aì c i t tadini della capi-

lale eie velica dì c<)noscere meglio e piti 

da \ icìnu la nostra regione. I/ inÌ2Ìativa 

\ orreMie cost i tuire anche un"« operazio­

ne rilancio » del lo stesso sodal i / io . che 

intende incrementare le proprie at t ivi tà e 

r ichiamare su di sé un 'a t tenz ione ancoi 

nia;:<:ìore da par te delle au tor i tà <lella 

(ioiifederazione e della ci t tadinanza her-

nesr. che perailr<t hanno sempre seminilo 

con simpatia la vita della comuni t à friu­

lana. K" appena il caso di rilevare che 

l ' iniziativa r ì spondcrehhe in pieno alTesi-

«lenza della conoscenza reciproca, così 

tipica dello spìr i to mode rno , fra popoli 

di lin<!:ua e di cu l tu ra diverse. In più. 

in ques to caso, si vor rehhe che miglio­

ri e più stret t i rapport i si instaurassero 

Ira persone - - ospiti le une , ospi tant i le 

al t re che vivono nella medesima cit­

ta, operando in comune per il suo he-

iu'S";ere e per il suo pro^re.^so. Sarehhe 

oppor tuno hanno IJ;! usta mente :>ensato 

i dirigenti e ì soci del Ki)f;oIiìr «die 

come i lavoratitri fr iulani in Iterna co-

nosrono in tu t t i «ili aspetti la cit tà nel­

la quale si sono inseri t i , co.sì la capita­

li' elvetica conoscesse a lmeno ijili aspetti 

fondamental i della terra dalla qua le le 

maestranze friulane provengono , ("i sono 

fondali motivi per r i tenere che da una 

iniziativa siffatta si dehhano o quan-

Ictmeno si possano - t ra r re concret i pro­

fitti : anche perchè non .^arehhc male 

clic <;li esponent i della vita puhMìca dì 

I terna, e con essi l ' intera c i t tadinanza, 

vedessero che il Fr iul i non è soltantit 

una ztma j;encrosa di eini<:ranti. 

I. ' iniziativa — se. come ci au<:uriamo. 

sarà t radot ta in realtà a.-^sunuTa la 

denominazione dì n Sel i imana friulana 

a Berna »; e, na tu ra lmen te , r ichiederà 
un lunifo. a t ten to e minuzioso lavoro di 
consul tazioni , di organizzazione e di al-
lestimcntft. Sì è ])en'^alo per tan to di in­
dire la lodevole manifeslazione — che 
punta anche a propa<;andare su vasta 
scala le località fr iulane di majifiior ri­
ch iamo turìs t ico nella j ir imavera del 
1968. 

In t end imen to del Ko«:olàr è dì far co­
noscere ai ci t tadini di Berna i cos tumi , 
la cu l tu ra , le att ività artigliane e com­
mercial i , lo sport , le at t rezzature turi­
stiche del Fr iu l i , cosi da ìnvoj^liare a 
prendere conta t to dire t to con la nostra 
terra, con visite e con so<;^iorni. 

Ovviamente il p rog ramma dettau:liato 
della Se t t imana non *• s tato ancora vara­
to : si è ancora nella fase dei con la t t i . 
degli invit i , dei su«;«!erimentì : e — ri­
pe t iamo sì vuol fare l)cne. henissì-
ino, per garant i re a i r in iz ia l iva tu t to il 
successo che essa mer i ta . E ' già stuU* sti­
la to , tu t t av ia , un p rogramma di massi­
ma, suscetl ihi le dì modifiche e. soprat­
tu t to , dì punlual izza/ ìoi i ì dì carat tere for­
male . In sostanza. j)erò. la « Se t t imana 
fr iulana a Berna ». sì dovrehhe artico­
lare nel le seguenti manifestazioni : con­
ferenze. c(m proiezioni di diaposit ive, che 
diano una \ isione d ' insieme del Fr iu l i 
in ogni set tore del l 'a t t iv i tà u m a n a così 
nel presente come nel jta.-.'iato ; una nm-
stra del l ' a r t ig ianato fr iulano, con la par­
tecipazione del maggior numero possihì-
le di d i t te che vant ino produzioni tipi­
che ; serate <li gala al Kursaa l , o al (-a-
sino. con t 'esihizione di complessi friu­
lani di ot t ima risonanza (cor i s t i , danze-
r in ì . compagnia f i lodrammatica , handa 
musicale ) ; competizi<uii sport ive, t ra le 
)(uali un incoiliro dì calcio al lo stadio 

(continua in seconda pagina) 
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Ospiti graditi dell'Ente 
Iji signora Irene Toppazzini ( Belgio ). 

tornata a Gradisca di .Sedegliano per una 
breve vacanza, ci ha fatto visita •• ;i è 
dichiarata entusiasta delle attività ddl'Eii-
le; Mario Bregant (Argentina), aeciim-
p.".gnalii dalla sua gentile consorte, ci ha 
parlalo della sua nostalgia per Mossa, 
da dove manca da lunghi anni ; Padre Si­
sto l'agalli (Uruguay) ha conferito con 
il direttore deirEnte e del nostro gior­
nale, illustrandogli la propria attività. 
ed esprimendogli il eompiacimento ]ier 
l'opera d'assistenza spirituale svolta dal­
la nostra istituzione; Arsiero FJrmaeara 
(.Svizzera) ci ha rassicurato intorno al-
Fimmutabilità dei sentimenti di stima e di 
amicizia che ci mostra da anni : Quinto 
Ceconi (Colombia), che ci ha fatto vi­
sita con la gentile signora, ha dato for­
ma concreta alla jiropria gratitudine per 
il giornale offrendoci una targa che ub-
liiamo apposta a una parete dell uffi­
cio; Carmen Oliva (Canada) ci ha pre­
gato di salutare a suo nome tutti i friu­
lani emigrati (eccola accontentata): . 1 " -
niliate Beltrame (Svizzera) è della con­
vinzione che Grions del Torre, dove <• 
nato, sia il paese iiiii bello del mondo; 
Marcella Di Quid ( Francia ) ci ha re­
cato i saluti dei dirigenti e dei soci del 
Fogolàr di Parigi e si è professalo sem­
pre più innamorato della sua magnifi­
ca terra di Carnia, e in particolare di 
Rigolato; la signora Cover (Svizzera), 
gentile consorte del nostro abbonato :ig. 
Ginn (iover. ci ha trasmesso il cordia­
le saluto dei suoi familiari (ricambia­
mo con fervido augurio); .Sdiastiaiio l'e-
tovetla ( USA ) in H anni d'emigrazione 
non ha dimenticalo nciiiiure per un gior­
no di rivolgere il projirio pensiero a San 
Daniele natale : Enrico Muzzotini { Fran­
cia ) ci ha incaricato di salutare a suo 
nome tulli i compaesani di Billerio nei 
cinque continenti; la signora Leonardi 
(Canada), gentile consorte del niistrii ab­
bonato sig. Ranieri Leonardi, si è fatta 
interprete della soddisfazione del marito 
per il nostro giornale; .4rtiiro ('.andassi 
(Canada) si «• dichiarato felice di esse­
re tornalo a riabbraeeiare i suoi cari a 
Bressa; Danilo V'idani (Francia) ha tro­
vato in II Friuli nel mondo )i un ami­
co che — così ci ha dichiarato •— gli 
fa compagnia e gli solleva lo spirito ; 
anche Bruno Bisial (Svi/.y.era) ci ha ras­
sicurati che segue sempre con interesse 
il giornale; Gemma Martinis (Argenti-

Sotti iiiana fnulana 
(continuazione dalla 1" pagina) 

tra una squadra friulana (possibilmente 
l'Udinese) e una locale; esposizione, nel­
le vetrine dei negozi di Berna, di ripro­
duzioni fotografiche delle più rinomate 
spiagge, delle più suggestive montagne, 
colline e vallale, dei più insigni monu­
menti storico-artistici del Friuli. 

L'idea del Fogolàr di Berna è ottima, 
anche per le finalità di ordine umano 
e pratico alle quali mira: e siamo cer­
ti che. da parte dei dirigenti e dei no­
ci del sodalizio, si lavorerà sodo, con 
tutto l'impegno, non solo per tradurla 
in realtà ma anche per garantirle l'esito 
più lusinghiero. Confidiamo che altret­
tanto faranno gli enti, le associazioni e 
le autorità del Friuli. 

'^^^f *'\ 

.Eli .\j£^.ì.-- ̂ ! l » ^ ^ K i ^ B 

Questa artisti.a eaminello in legna e 
slato pazientemente scalpila da tilt 
emigrata friulana, il sig. Cina De l'ita­
li, ttalivo di .San Lorenzo di .4rzene ma 
da 17 anni residente in Canada. (Que­
st'anno, dopo tanto lunga assenza, il 
sig. Ginn, aceampagnittii dalla sua gen­
tile con.'iorte. signora l'ierina. ha valu­
to rivedere il paese natale e il Friuli : 
e t'itiipressiniie che i due canitigi ne 
hanno ripartalo p slata entusiasttca. 
Il ritorno Ila anche consenlUo ai sigg. 
De Paoli di far visita ai nostri affili. 
Così abli'iiimo appreso che il nastro 
gradita aspile esegue sculture in legno 
di squisita fattura: un suo busta di 
Galileo Galilei, ad esempio, scalpilo con 
la tecnica del liassorilieva, è stato do­
nato all'Osservatorio aslranamico di 
Calgary, che celebrava il suo centesi­

mo anno d'attività. 

na) ci ha recato i saluti, che con affet­
to ricambiamo, dei dirigenti e dei tmci 
del Fogolàr di Mendoza. di cui ella fa 
parte; Giacaino Garlatti (Francia) ci ha 
parlato del proprio lavoro e della no­
stalgia per Forgaria; Valeria Pecoraro 
((iermania) e'i ha raccomandalo di salu­
tare i compaesani di Fagagna in )ialria 
e all'estero; t'raiitesca Chiarandini (Lus­
semburgo ) ci ha dichiaralo la ]irii|iria 
incondizionata aniinirazionc )ier il lavoro 
die l'Ente va svolgendo; Terza .iiidreus-
si (Argentina) .salula da Arlegna nata­
le i eompaesani e gli amici lontani; 
llruiia Marangone (.Svizzera) invia da 
.Santa Maria di .Sdaunieeo dove è liir-

iialo |ier riabbracciare i familiari in­
finiti auguri a tulli 1 friulani nel nioii-
dii ; Maria Sandrin (Canada), gentile con­
sorte del nostro abbonalii -.ig. (iiovan-
ni. ci ha pregati di salutare a nome di 
lutla la sua famiglia gli amici fornesi 
e i codroipesi emigrali: .irmando David 
(Merano) ci ha illustrato la situazione 
della comunità italiana ncirAllo .Adige; 
Luigi Craigliero e Flavia Flora (Lussem­
burgo) ci hanno coiifessato la loro no­
stalgia per il Friuli; Luigi Tedaldi (Sviz­
zera ) si è detto eerto che .•̂ e anche vi­
vesse mill'anni in una nielrii|iiili non riu-
seirebbe mai a dimenticare il .suo pove­
ro paese fra i monti: Taiiiaiia ; Elvio 
Ziitiani ed Elia .Micetti ( Svizzera ) salu­
tano il iirinio da Bressa. il secondo da 
Orgnano di Basiliano - - i compaesani. 
gli amici e i eoniiscenti disseminati nel 
vasto mondo; .\i7/o (/'on (Argentina) ci 
ha (larlato della sua attività e dcH'emo-
zioiie dalla quale è stato pervaso rive­
dendo l'almanova natale; Pietra .Marcac-
ihio (Canada) ci ha confessatu che )iiù 
l'ii anni passano e più sente crescere 
in cuore l'amore per liaslions di Zii]i|iii-
la; Dante Hattaris (.Argentina) ha nel 
nostro giornale — cosi ha dichiarato — 
un amico fedele che gli fa tanta com­
pagnia; Brutta Marini (Svizzera) ci ha 
illustrato le attività del Fogolàr furlan 
di Bienne e ci ha recato i saluti dei di­
rigenti e dei soci del sodalizio; Sergia 
Fisentin (USA) ha dichiaralo di apprez­
zare la nostra opera e di ammirare l'at­
tività che i friulani svolgono in Italia 
e aircsterii; ha soggiunto di essersi a.s-
suefalto alla vita americana e si è pro­
clamato entusiasta degli Stati Uniti, <lii-
ve nel giro di jioelii anni, grazie all'o­
perosità e all' intelligenza dimostrate, ha 
percorso una siiddisfaeenle carriera che 
confida di migliorare in futuro; Pietro 
Mardiial e Riccarda l'etttiirini (Svizzera) 
salutano rispetliv aulente da Ziraceo 
e da Bivis familiari, jiarenti ed ami­
ci; Beniamino 'Aampa (Canada) ha reca­
lo con sé nei noslri uffici la gentile con­
sorte e due figlioletti: tulli e quattro 
si sono dichiarali lieti di trascorrere una 
sia jiur breve vacanza a Moruzzo; Giu­
seppe e Carmela Tonizza (Australia) ci 
hanno fatto visita con i figlioletti Mau­
rizio e Luisa, entrambi nati nel u nuo­
vissimo continente 11 : tulli .salutano, at­
traverso le nostre colonne, i jiarenti e gli 
amici disseminali un po' dovunque nel 
mondo, e in spe<'ial modo il sig. (.iu-
.seppe ricorda il fratello e la sorella, re­
sidenti in Canada: .Massimo Bressan 
( Francia ) non vorrebbe più lasciare il 
natio \ enziine. che la nostalgia gli fa 
sempre più caro; l'ing. Silvano filaria 
(Canada) ha avuto un lungo e cordiale 
eolbiquio con il direttore i ldl 'Ente; Da­
niele lioinanini (Argentina) si è incon­
trato con il presidente Valerio e con il 
doti. Pdlizzari; Silvio e .4ntanina Spi-
lultini (Argentina) hanno rivisto il Friu­
li dopo moltissimi anni d'assenza ( 10 
lui. 3.5 lei) e lo hanno trovalo nolevol-
meiite cambiato, talora Irasformato, sem­
pre bello, e si sono dichiarati felici di 
res|iiri're l'aria di casa a (ihiaieis dì \e r -
zegnis; Lidia Fabris (Francia), figlia di 
un nostro fedele alibonalii, ci ha fatto 
visita con il marito, sig. Ugo Canali; 
intoiiio 'l'attilla (Australia) ha recato 

con .-è nella sede della nostra istiluzio-
iie la gentile consorte, signora Teresina : 
il iiiislro ospite ri.^iede nel ii nuovissi­
mo eonlinenlc » da i'.i anni, e da ii.i non 
rivedeva il paese natio. Toppo <li Travc-
-io. e iigiialiiienle da .'Lt anni (quanti 
sono quelli della residenza in Australia) 
non rivedeva la ii |iiciola |ialria n la si­
gnora Teresina: Giavattni Giitsii (Bra­
sile) e la sua gentile consorle. signora 
tiaterina. ci hanno parlalo lidia loro lun­
ga as.scnza dall'Italia: il nostro ospite 
parli a l'I anni alla volta ildl'Ainerica 
del Sud dove risiedede dal 1921 e si 
è •̂p l̂sa;ll e lui un'industria di tele me­
talliche e loriiii in Friuli follanlo 
nel 1919; Gianfranca Capelli (Lussem­
burgo) ci ha illustrato le attività del 
Fogolàr furlan del (iranducato; Gino De 
Paoli (Canada) e la sua sposa gentile, 
signora l'ierina. ricordano con fervido 
augurio i eompaesani di .San Lorenzo ili 
Arzene emigrati: i sigg. Itazzacdii ((.a-
nada ) e Taiaral (Inghilterra) hanno eon-
feritii con il direltore ilei nostro giorna­
le, illustrandogli alcune situazioni della 
vita dei lavoratori friulani all'estero; 

.lllilia ì ettitlo ( (ianada ) si è detto lieto 
di aver riabbraeeialo i propri cari a Co-
driiipo; Giuseppe Dorigo ( .Arabia .Saiuli-
la ) ci ha esternato la propria soddisfa­
zione e meraviglia per aver tro\alii il 
Friuli sicuramente incamminato lungo la 
via del progresso: .\cliille (tizzi (U.SA) 
e .indy Bartalatti ( (ianada ) si sono con­
gratulati con noi per tutte le attività 
svolle nel giro degli ultimi anni; Jaliii 
l'atitisso (USA) saluta con infiniti voti 
di bene i codroipesi emigrali, analoga­
mente alla signora .Maria III ( .Australia | 
che ci ha recalo i saluti dei soci e dei 
dirigenti del Fogolàr di Melbourne; 
(witiseppe Serafini e Giuseppe Gìttiatti 
( Argentina ) ci hanno professato il loro 
amore per Ziraceo natale; un amore che 
la lunga assenza non estinguerà mai ; 
Callista Leiiisa { US.V ) è tornatti a Poce-
iiia. da dove emigrò 47 anni or sono, 
e si è dichiarato lieto del giornale, che 
vorrebbe più ricco di lire\i notizie dai 
paesi della Bassa friulana; Pietro De 
.Marlin senior e junior ( .Australia ) han­
no conferito con i dirigenti della nostra 
istituzione; padre .41essantlro Belli) (.Ar­
gentina) ci ha illustralo l'opera di apo­
stolato che con ammirevole slancio e con 
arderne zelo svolgono i sacerdoti friula-
i nella Re)iulililiea del Piata. 

.S;-gnaliainii anche le vi-ite di "ruppi di 
emigrali reside-.ti a Basilea, a Zurigo e 
a Lus.-emburgo ; di un gruppo di soci 
del Fogolàr di Berna guidati dal sig. 
.4rtiiainla Stefaitutti: di mons. Maria l'e-
ressiii. nativo di .Azzano X. trasferito dal­
l'Africa alle isole Filippine in qualità 
di consigliere della Nunziatura apostoli­
ca ; del sig. Maria Siivran. residente da 
quasi venl'anni negli Stati L ulti, e la 
gentile consorte del quale, signora Lucia, 
insegnante di lingua italiana in un col­
legio di A iinkers. effettuerà un viaggio 
a Perugia, dove guiderà un gruppo di stu­
dentesse che completeranno gli sludi in 
quella Università per stranieri, e il cui 
figlio Paolo si è aggiudicato per quattro 
anni una borsa di studio nel migliore 
islituto di New York. 

// ponte ili Pinzano, Mi/ier/iii faslritziaiie die e un vera prodigio della tecnica, 
dopo tu disastro.ia alluvione del novembre t9li(i che ne Ila compromessa la sta-
b'ttitti. In questa recentissima fata è visibile, in primo piano, la netta fenditura 
che Ita reso pericolante il manufatto. (Foto Mario Casamassima, Udine) 

Per la tutela delVemigrazione 
Con il patrocinio dell'Unione nazio­

nale delle Associazioni immigrali ed e-
migrati, e promossa dai Trentini nel 
mondo, si è svolta a Zurigo una tavola 
rotonda sul tema : ii Situazione e prospet­
tive dell'emigrazione italiana in .Svizze­
ra ». 

Dopo un lungo e proficuo dibattilo, 
è stato approvalo un ordine del giorno 
nel quale si riconoscono gli sforzi già 
fatti dal Governo per risolvere gravi si­
tuazioni; si rileva tuttavia che la stra­
da è ancora lunga e che tuttora esistono 
problemi previdenziali, sociali e umani 
che gravano suH'emigrazione italiana in 
Svizzera, e si sottolinea in particolare la 
necessità urgente: 

a) che sia sollecitato il perfezionamen­
to della convenzione italo-svizzera rela­
tiva alla sicurezza sociale e il relativo 

accordo ili emigrazione ciincernenle le 
iniidalilà d'applicazione della stessa, con 
jiarlieolare riferimento al tema dell'assi­
stenza di malattia ai familiari in patria 
e airemigranle che rientra ]ier fine eoii-
Irallo di lavoro, ribadendo rimpegno as­
sunto da parte del (ionsiglio federale 
sviz7.ero nel me.s.saggio del 1 marzo 1963 
e delle dichiarazioni finali allegale alla 
convenzione ii di riesaminare nei pros­
simi mesi » tutta la questione. Si sugge­
risce a tale scopo di richiamarsi allo 
spirilo del regolamento della CEE in 
materia, trovando analoga soluzione in­
tergovernativa; 

b) che sia esteso il benefieio del sus­
sidio straordinario <lì ilisoccupazionc ai 
lavoratori che per fine contratto di la­
voro rientrano in jiatria. nel caso che 
gli stessi non possano far valere il di-

Avviso a chi lavora in Svizzera 
Si porta a conoscenza di tulli gli ita­

liani occupati o dimoranti in Svizzera 
che con il 15 agosto 1967 viene a ces­
sare la facoltà, già concessa agli uomi­
ni d'età superiore pi .50 anni e alle don­
ne di età superiore ai 15 anni, di poter 
richiedere l'autorizzazione alla prosecu­
zione volontaria nell'ii assicurazione ob­
bligatoria per invalidità, vecchiaia e su­
perstiti 11 - l.NPS - se in possesso di al­
meno cinque anni di contribuzione effet­
tiva, fatta in qualsiasi epoca. 

Dopo la data ilei 15 agosto 1967, per 
ollenere raulorizzazione. da parte del­
l'I NP.S, alla prosecuzione volontaria nel-
I'K assii'urazionc obbligatoria per invali­

dità, vecchiaia e superstiti n r necessa­
rio trovarsi nella segiipiile condizionr: 

Avere già aeeredilala presso l ' l \ P S li­
na contribuzione di almeno cinque an­
ni di effettivi versamenti, fatti in qual­
siasi epoca, anche in jieriodi diversi, oji-
pure avere versato jier un anno di con­
tribuzione obbligatoria nell'ultimo quin­
quennio, e cinque anni di iscrizione nel­
l'assicurazione obbligatoria. 

E' da tener presente che i periodi di la­
voro in .Svizzera sono da ciinsidcrarsi neu­
tri |ier la maturazione del requisilo del 
quinquennio. Pcrlaiilii. l'anno di eiintri-
buzionc dovrà risultare versato all'lNP.S 
negli ulliini cinque anni prima dell'e­
spatrio. 

ritto maturato airindcnnità di disoccu-
jiaziiine; 

e) che i Comuni e gli enti locali in 
patria, ncll'applicazàiine dei tributi, e 
in particolare dell'imposta di famiglia, 
lenganii conto che il salario dell'emi­
grante è già stato colpito da analoghe 
imposte in .Svizzera e che comunque il 
risparmio del lavoratore emigrante è frut­
to di rinunce e ili sacrifici immensi ; 

d) che si ricerchino adeguate soluzio­
ni per una decorosa definizione del pro­
blema della sistemazione logistica, pro­
blema che presenta ancora degli aspetti 
)iarlieiilarmenle gravi, soprattutto in rap­
porto alle necessità della vita familia­
re e dell'educazione dei figli; 

e) che si prendano provvedimenti per 
equiparare l'emigralo all'operaio residen­
te in Italia in rapporto a tutti i bene­
fici e facilitazioni per l'ediliiza popola­
re, con particolare riferimento alla pos­
sibilità d'estensione del versamento vo­
lontario dei contributi GE.SC.AL e alla 
esenzione dell'imposta di dazio sui ma­
teriali da costruzione; 

f) che sia trovata rapida soluzione al 
jiroiilema della cancellazione anagrafica, 
con conseguente cancellazione detliirale. 
del lavoratore emigralo, dando alla ma-
l:-ria una precisa sistemazione giuridica, 
onde non lasciare possibilità di libera in-
lerpretazione; 

g) che attraverso provvedimento legi-
•lalivii. Il con l'istituzione di apposita 
fond;iziiine. si jirovveda a risolvere l'an-
iioMi prohleina del trasporto in patria dei 
lavoralori deceiliili in terra d'emigraziii-
i i e . 

(,)uesli voti sono slati già a suo tem­
ilo prii<p;'llati dall'Ente ii Friuli nel mon­
do Il in sede competente. 
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franchi svizzeri ( 1500 
a prò degli a l luviona-

Anche il Fogolà r furlan di Zur igo 
(Svizzera) ha un nuovo (ionsiglio diret­
tivo. Esso è scatur i to dal l 'assemblea ge­
nerale dei soci, tenutasi lo scorso 28 
inaggio. 

Il presidente, sig. Giuseppe Fadi . ha 
dato let tura della relazione in to rno alle 
attività svol te nel b iennio ilal Diret t ivo 
uscente, e ha innanz i tu t to puntual izza to 
che il sodalizio si è ac(]iiistato un buon 
nome presso tut t i gli ent i e le assiK'ia-
zioni: e ciò in virtù della serietà d i m o 
strata nell 'organizzazione delle manifesta­
zioni e sopra t tu t to dello spir i lo di col labo-
raziiine di cui i soci hanno dato pro­
va. Ha poi r icordato che la nascita del 
Fogolàr — scatur i ta da incontr i e contat­
ti divental i sempre più intensi e profi­
cui — tradusse in lieta realtà un'esigenza 
da lungo t empo sent i ta dai lavorator i 
friulani operant i a Zur igo . Riassumen­
do l 'att ività svolta, della qua le si è di­
chiarato soddisfatto ( e nel le motivazio­
ni di tale soddisfazione è compreso , o l t re 
il numero delle iniziative a t tua te , il gra­
do di preparazione d imos t ra to dai vari 
settori, che hanno o t t enu to bel le , e talo­
ra entus iasmant i , a f fe rmazioni ) , il relato­
re ha so t to l inea to che . fra l ' a l t ro , sono 
state organÌ7.zate q u a t t r o grandi feste, u-
na gita a Lugano in occasione della r>a-
gra della vendemmia , e che il sodalizio 
ha elargito 2.882 
dei qual i inviati 
ti del F r i u l i ) soccorrendo in na tu ra e 
con doni in danaro i corregional i mag­
giormente bisognosi . Ha r i levalo infine 
che sono stati acquis tal i ventisei costu­
mi friulani per il complesso l 'oldorist i-
eii del Fogolà r e che la sede è slata 'Io-
tata di una bibl io teca . 

.Se numerose sono state nel biennio 
1966-67 le a t t iv i tà svolle ( parleeijiazione 
a feste dei Fogolàrs e o n f r a l d l i nella (ion-
federazione elvetica, a cer imonie di ea-
ratlere pa t r io t t ico , sport ivo e r i c rea t ivo ; 
al lest imento di p r o g r a m m i ; esibizioni del­
la curale e del complesso f i lodrammati ­
co ). non pochi sono stati i successi che 
hanno r ich iamalo sul Fogo là r l 'attem.io-
ne, la s t ima e la s impat ia di ist i tuzioni 
e di c i t tadin i . La più recente ;;odtlisfa-
ziiine è giunta dal calcio. La :«]uadra del 
sodalizio, grazie a una severa jirejiaraziii-
nc. è r iuscita non sol tanto a rectiiierare 
il terreno pe rdu to nei pr imi ineonl r i del 
rampionato di p romozione , tan to da jior-
larsi via via nelle jirime posizioni della 
classifica, ma ha addi r i t tu ra vinto il cam­
pionato stesso, guadagnandosi la copila 
in palio e o t t enendo la promozione in una 
serie super iore . \ ' a aggiunto che ora la 
compagine non riposa sugli a l lor i : ogni 
domenica i giocatori par tec ipano v'oii t'iiin-
niovcnle pun tua l i t à alle consuete r iunio­
ni di a l l enamen to e si accingono a par­
tecipare ad al tr i tornei . Alla squadra di 
calcio del Fogoìàr di Zur igo . •;• ai l'uoi 
dirigenti , va d u n q u e un cordiale elogio 
e un affettuoso r ingraz iamento )ier aver 
tenuto a l to il nome dello sport f r iu lano. 

La relazione del presidente Falli è sta­
la accolta da u n a n i m i consensi a l l ' indi­
rizzo del Consiglio di re t t ivo uscente . Suc-
eessivamente. si è pri ieeduto alle ele­
z ioni ; in una .«edula tenutasi il 2 giu­
gno si è provveduto a i rassegnazione de­
gli incar ichi . 

Il nuovo Direl l ivo è co-i ror i i ia lo : pre­

sidente, sig. (»iu«eppe Fadi . nativo di 

V'enzone; vice presidente , sig. Candido 
.Agoflinis. di Zu' '!iii ( i a rn ieo ; segretar io. 
sig. \ i l lor ino Garb ino , di Bagnarla .Ar.s.n; 
cassiere, sig. \ i l lor ino Pccile. di Fagagna. 
Cons ig l ie r i : sigg. (iinii T o m a i . P o m p e o 
Zamiilo e Tiziano Pini , t u t t e tre di A en-
z o n e ; sigg. Igino .̂  .Mrriii Barbacct to . li 
Ravasc le l to ; sig. Amo ( ibiandussi . di Basi­
l i a n o ; sig. Alf in-o ("oos. di T a i p a n a ; 
sig. Manl io Del Dò. di San Danie le ; sig. 
Sergio Jogna . di Spi l imbergo . 

.-V t tvmine della seduta del 2 giugno 
è stato espresso l 'augurio al qua le con 

lu t to cuore :'i assiieiamii - che il Fogo­
làr di Zur igo eontinii i a essere, sull 'e­
sempio del jiassatii. fervido e d i n a m i i o ; 
e che sappia str ingere sepre più saldi e 
fecondi conta t t i con i sodalizi nos t rani o-
peranti in .Svizzera, ai fini d 'un comu­
ne lavoro inteso ad assicurare ancora mag­
giore prestigio al nome del Fr iu l i e dei 
suoi figli. 

l'FHTII (Australia) — / / Causi glia tliretllva ilei Fogolàr. Da sinistra: i con­
siglieri sigg. S. l'iaiti e D. (rtierrit. la sigttara Mara Dal titasson. le signare 
H. I alva.iori e H. Deganti (in costume), il presidente sig. Begala Degitna. la 
sigitara G. Partii, il consigliere sig. B. .\tirdi. il vieepresidenle sig. S. Caral. il 
segretario ing. l . Farmentiii. il tesoriere sig. .4. ('tozza, il consigliere sig. i. 
Ctelier. itali figurano netta fato i t tinsigiieri sigg. G. Balziceli e F. Sabtiadini. 

Il ballo delle Regioni a Perth 
Una diffusa relazione in to rno alle at­

tività svolle dal Fogolàr furlan di Pe r th 
( Au.-tralia I ci e giunta dal presidente 
del sodalizio, sig. Regolo Degano. E ' una 
relazione che abbraccia , p ra t icamente , sei 
mesi di vita ; e perlaii to siaino costrett i 
a sintetizzare al mass imo. 

Un accennii va immedia tamente al 
picnic annua l e , che è una delle manife­
stazioni di maggior ri l ievo del Fogo là r 
e a! qua le par tec iparono anche numeros i 
connazional i d 'ogni regione emigrat i nel 
Western Auslralia. (ionie per il passalo, 
gare e giochi d 'ogni so r t a : da l l ' a lbero 
della cuccagna alla corsa nei .sacchi, dal 
t i ro alla fune alle corse dei bambin i d'o­
gni e tà . La squadra siciliana si è ag-
giutlieata la gara di t iro al piat tel lo va­
levole per il triifeo « I n g o i a r furlan n. 
men t re nel t iro alla fune è prevalsa la 
squadra veneta che ha conquis ta to la 
coppa « Fr iu l i nel m o n d o ». In occasione 
della premiazione avvenuta nella sede del 
Circolo i ta l iano, bal lo ili ch iusura . 

.Altro ba l lo , sotto la drnoin inaz ione 
a 1 ne sere in Fr iùl ii. a eoiiclu^ioiic del­
l 'anno 1966 ; e il 22 gennaio , a Leder-
ville. assemblea generale dei soci per il 
resoconto mora le e finanziario del "66 
e per l 'elezione del nuovo (ionsiglio di­
re t t ivo. Ot t imi i r isultat i f inanziari , co­
me è emerso dal le relazioni del segreta­
rio sig. Fo rmen t in e del tesoriere sig. 
Clozza; e inerilalissìiiii, j ier lanto . gli 
applausi a i r ind i r izzo del Direllivo uscen­
te. Il nuovo (ioiisiglio d e l l o è cosi coni-
p o s t o : presidente sig. Regolo Degano ; 
vice presidente, sig. .S. Curai ; segretario, 
ing. A. F o r m e n t i n ; tesoriere, sig. .A. 
(i lozza; consiglieri , i sigg. G. Bolzicco. 
.S. P iani . S. Fo rmen t in . S. Sabbadìn i . B. 
Nard i . A. C.leber. 1). ( iue r ra . Per la pri­
ma volta , ques t ' anno , è stato elet to un 
sot tocomital i i f emmin i l e ; lo compongo­
no le gentil i s ignore ( i . Nard i . R. Dega­
n o . M. Dalmasson. C. Fo rmen t in . .Al ter­
mine deHassemblea . proiezioni di cor­
tometraggi i l l t islranli a lcune at t ivi tà del 
sodal iz io : picnic, balli , la visita del pre­
sidente d d l ' E i i l e II l"'riiili nel m o n d o ii. 

Il lunedi di Pa-qua . festa sociale a 

\\ ai inaro 

glia da 

che di-la una decina di mi-

Perll i . sul ter reno del (i ircolo 

i tal iano del Vi eslern Aust ra l ia ; e a con­

clusione del I r a l l en imen to . estrazione 

il'uila tombola e ealiln di numero.-e vii-

lolle. Nei primi giorni di apr i le , parte­

cipazione di soci del Fogolà r a una gara 

di bocce indetta dal Laguna C lub ( è da 

notare <*he un ra| i i iresentante ilei sml.i-

l i / io r.i )iarle del ( iomi la lo di coor.lina-

iiienlo delle associazioni i taliane del­

l 'Austral ia iiecidentale ) e finita in bel­

lezza con una degustazione di u liarlie-

cone 11. lille di bistecche alla griglia. 

La relazione del presidente Degano si 

sofferma par l ico la rmente sul tradizionale 

Il bal lo delle Kegioni ». g iun to nel 1967 

alla sua decima edizione, e che è stato 

ospitalo in una vastissima sala, della ca­

pacità di ol t re duemila persone, nei pressi 

di ( ionio. Perfetta l 'organizzazione, slre-

pilosii il sueeesso: tan to da meri tare nu-

nierosi messaggi di congra tu laz ioni . Ira 

cui quel l i del console generale d ' i l a l ia . 

i loti . Salvatore Terenz io , del sindaco di 

Pe r th . sig. A'eriard. del presidente del 

(i ireolo i ta l iano, sig. G. (j. Merizzi. che 

f iguravano fra gli invitati d 'oniire. La 

vittoria è andata alla graziiisissima si­

gnorina Loretta Nobi l i , presentata dalla 

dil la Lucchesi, che rappresentava l ' I m-

liria ( i l |ireiiiio consisteva in un viaggio 
d 'andata a r i to rno sino a Melbourne , 
poi esteso fino alla Nuova Zelanda, su 
una nave della flotta L a u r o ) ; al secondo 
posto si è classificata la s ignorina Edila 
De Franceschi , rappresentante ilei F r iu l i , 
pre-entata dal n F o g o l à r » di Per th ( in 
premio, un siiggiorno il 'una se t t imana nel-
l'aiiieiia ei l ladina di A l b a n y ) ; al terzo 
posto, la rappresentante della Lombar­
dia, s ignorina Pia Ambri is in i . presentata 
dall 'agenzia di viaggi Merizzi ( i n p remio , 
im orologio d 'oro offerto dalla dit ta Fa­
r inos i ) . L ' I ta l ia era rappresentata dalla 
vezzosa s ignorina Liliana D'.Andreis. pre-
senlala dal XV extern Australia l lal ian 
Club . 

La s tampa della cit tà di P e r t h ha 
dato grande rilievo e ampio spazio alla 
riuseili. 'sima manifestazione, che fa dav­
vero iiniire al Fogolà r furlan che ne è 
l'i 111 pareggiabile iirganiz/.alore. 

"FRIULI NEL MONDO,, 
è il Leggetelo I 

,io?nVie Diffondetelo! 
Abbonatevi! 

Piccoli pionieri a Umkomaas 

ZURIGO — / componenti il nuovo Direttivo del Fagali'tr furlan. In piedi ila 
sinistra: i consiglieri Tiziana Pini, Ginn Tomai, l'ampea '/.amalo. Igino Barba-
celta e Maiilia Del Dti. Seduli, da sinistra: il rnnsigliere Alfonso Caos, il vice 
presidente Candido .igostinis, il presidente Giuseppe l'adi, il cassiere Vittorino 

Pecile e il segretario f illorino Garbino. 

Per mantenere vivo l 'amore ]icr la Pa­
tria nella col le t t ivi tà dei nost r i ciinna-
/ioiiali emigrat i ad I m k o m a a s (.Sud .A-
friea ) è stata ist i tuita una scuola di lin­
gua italiana presso la Alissione cattoli­
ca. 

L'iniziativa risale al novembre ilei '65 
ed ebbe . ilap|irinia. un numero l imitato 
di freqiieiilaiili. Ideatore e an ima della 
scuola fu ed è tu t tora - - un sacer­

dote f r iulano, don Umber to Ceselin. che 
ha piilulii contare suH'intercssamcii lo di 
un gruppo ili famiglie desiderose che i 
loro bambin i apprendessero sempre nie-
glio la lingua degli avi ; a lai fine, i ge­
nitori non hanno luanealo di soslenere 
con i propri mezzi, a seconda delle «li-
s]iiinibilità di c iascuno, la davvero lo le-
vole e apprezzatissima iniziativ.!. 

,o .'!e.-so console generale d ' I ta l ia , ilr. 
l'ilK'r;. piaudcndii a l l ' aper tura della scuo­
la e'ie è sorta, si jiiitrelibe dire, per 
i-.'.iii:iK!ziniu' ^polllanca. avendo tral i i t l i i 
in realtà un desiderio e un'esigenza da 
l,":',._}ii iV'.wili lai nostri •i^onnazionali -
..i è i ,11.l'iri 's. 'niente interessato al l ' ini­
z i ; ! ' . a ' ,1 (ie l in. facendo ottener;-
;•!!;' !;;iiil;'.. gr ; ; lu i lamentc . i testi .-̂ us.-ii-
diar i , che sono giunt i <!a R u m " . 

• e ; ;: poiché gli a lunni sono sta­
ti - j J J i v i s ; in da.ssi. a secon !a della 

.-i !;;.T:ono nel l ' aula dell 'asi lo 'el­
la ilissione cattolica ; ma va det to •he 
1 ;i:i;li:. .il;' è pi-rfellamente funzionale .il 
fini "ireUivi e didat t ici . La .-esiioiisabi-
lilà del fi inzionainenlo della s tuo ia e 
i!driiise'; i ia;iieiilo è .;|ala assunta ' lal lo 
stesso missionario ".-iulano. 

Naiuralini ' l l le . a causa delle differen­
ze d'età dei ragazzi, non è stalo agevole, 
aliiii'iio in un pr imo m o m e n t o , i l r i i t tu-
rarr i p rngrammi : ma. con l'acqiii>-izio-
111' i ld re-per ie i iza . e grazie a l l ' impegno 

degli a lunn i , i r isul tat i sono stali itti-
nii . e in ciascuno dei f re( |uentant i è 
stato iiolalo un confor tante progresso. 
Ne è prova il sempre eres; 'ente n u m e r o 
degli i-crilli alla scuola, che dà adito 
a miilivate speranze. 

Noi non possiamo che plaiulirc iiiciin-

dizioi ialamenle a i r in iz ia t iva . e formulia-

ino rai ispieio che tul l i indis l in la inenle 

i figli dei lavoratori i ta l iani in l ' m k o -

inaas pos.sano — at t raverso la lingua — 

mantenere vivo lo sjiiriln i ld la .noslra 

eull i ira che . non seeoii;lii a iie.--iiiia. ha 

t int i i requisi t i per arr icchire '.luella de­

gli altri jiojioli. 

L'EX MINATORE 

" Fiorello di Caneva,, 
Ca'i;iuiiiaiiiIo p;'r le .Uradieiole di Ca­

neva. non è rai'o i i i ioi i lrarc un uomo an­
ziano, dal iKisso s icuro, un bastone in 
una m a n o , una vecchia lanterna nell 'al­
tra, una medaglia appun ta la con cura 
sul r isvol to della logora '^iari-a. 

Kii i rdlo Polett i i . il decano dei mi­
natori di ( iancva. nato nel 1897. emi-
!;;•..lo ,1.1 1920 per cont inuare .ina tra­
dizione remola della gente del suo pae-
:.". (ili abi tant i di (iancva infatti da 
mol t i anni emigrano in Francia , a Ha-
yangc. per andare a lavorare nel le mi­
niere di ferro della Wen:lel c*v' C. 

l^iilello è sempre stato a l l 'avanzamen­
to , uno dei posti jiiù dur i e pericolosi 
per un mina to re , ma grazie al suo co­
raggio e alla sua vigorosa volontà di 
lavorare, ha o t t enu to svariati riconosci­
ment i e a t tes tat i . Ma ciò che lo fa par­
l ico larmente l i d o è l 'onore di fare da 
por tabandiera nelle manifestazioni dei 
minator i che hanno lavorato in F ranc ia . 

Po le l lo è un personaggio caratterist i­
co. Veste ancora alla moda dei vecchi 
minator i di ( iancva. con panta loni di 
vel luto scuro , giacca jiure di vel luto a 
grosse coste, camicia di flanella a qua-
dre l loni simili a quel le dei cov*' boys e 
una larga fascia di tela grezza a t to rno 
ai f ianchi. Quasi sempre por ta in capo 
un vecchio cappel lo , sot to il quale aggrot­
ta una fronte rugosissima e bianca, con 
cespugliose sopracciglia. 

Due occhi vispi, piccoli e br i l lant i so­
no forse l 'unica nota di vitalità di u n 
volto grinzoso segnato dalla fatica. Un 
volto però che non incute tristezza, ma 
che ispira .simpatia sopra t tu t to per la 
presenza di folti baffi ostentat i con or­
goglio, ma che gli sono anche uti l i per­
chè gli pe rme t tono — dice Po lc t to — 
di assajiorare due volle il « marzemino 
dei pat r iarchi di .Aquilcia ». t ipico pro­
dot to della sua generosa terra . 

Al vino. Fiorel lo Poletti i è •.olito as­
sociare anche al tr i p rodot t i gas t ronomici 
del Canevese. e gode ormai 'della fama 
di o t t imo buongus ta io . Fra una seduta 
gast ronomica e l 'a l t ra . Po le l lo ama ri­
cordare gli anni trascorsi in miniera e 
r ichiamarsi alla tradizione paesana che 
come lui ha iiidotlo il figlio a emigra­
re per cercare lavoro in Franc ia , pro­
prio o d i a miniera dove egli ha fatica­
lo per tanti anni e dove ha visto sof­
frire e mor i re tanti suoi giovani com­
pagni . 

Egli ha jierò un a l t ro inolivo per ri­

cordare gli anni trascorsi nella nazio­

ne Iransaliiina : il suo nome . « F i o r e l l o 

di (Caneva ». imposto ad una delle gal­

lerie sot terranee dalle qual i cstraeva il 

ferro. Pole l lo non ha r impiant i né no­

stalgie, vuole vivere adesso di que l lo 

che la vita gli offre, in piena sempli­

cità e in piena a rmon ia con gli amic i . 

E ' conscio di essere un personaggio . 

Anche per questo gira eos lan temente con 

una lampada da ininatiire che appende 

Il alla spalla o alla fascia che gli cinge 

la vita. Forse cerca quel le qua l i tà u-

mane che fecero dire a Diogene « Cer­

eo l ' uomo ». 

La prejere dal furlan 

Agnul bici , agnul dal cjsejel, 
sol de liis alis ]iriili 'ginus. 
e di ogni p; 'rieul lègninus lon lans . 
Agnul bici , agnul dal ejsejcl. 
protèz i liei eiais fur lans . 

IMKOMAAS (Sud Afri.a) 
Seilttti. ita sittisira: Danieli-

(fli alunni fre'iiientanti i carsi di lingua italiana, 
tiasan. Gianni Jappo. .4ntlre'i S'iirpa, Davis Cristin. 

Fabia Sroravig. Carla :\alitli. Allierla .4mbrasia, .Marzia Pillidi. In pietli. da 
sittisira: AVif/irt Scarpa. Satitlra l'izza. .4ttiiamariti 'Ttizzit. Maria Se},atto, .\adia 
Marldassi. Carla Aiiilirasia. Laura Safibaliiti. Clitadia Scarpa. Carili Ri velli. .Ma­
nuela Scarpa. Rose Mary Rattizzi: il mL^siiìiiario Iriittatia iloti Linfierta Ceselin, 

ideatore e insegnante ilei carsi, e Stefana Rigalli. 
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Una simpatica festa familiare 

del "Fogolàr furlan^^ di Berna 
Lo scorso 23 aprile — come ci informa 

una dettagliata relazione inviataci dal 
presidente del siidalizio. sig. Mario Quai 
— i soci del Fogolàr furlan di Berna 
si sono riuniti in assemblea per proce­
dere all'elezione del nuovo (Consiglio di­
rettivo. Questo il risultato della consul­
tazione: presidente, sig. Mario Quai; vi­
ce presidente e segretario, sig. Armando 
Stefanutti; cassiere, sig. Pietro Colom­
bo; addetti al tesseramento, sigg. Gio-
batta Gol e .Silvano Tuan : addetti alla 
(iorale: sigg. Francesco Collini e -Alfre­
do Dapid; consiglieri: sigg. Domenico 
Mauro e Walter IJrlian ; revisori dei con­
ti : sigg. Mario Centazzo e Dario Righini. 

Subito dopo l'assemblea, nella Casa 
d'Italia si è tenuta l'attesa festa fami­
liare del sodalizio, che può essere defi­
nita una delle manifestazioni meglio riu­
scite del Fogolàr operante nella capi­
tale elvetica. Altissimo «• slato il nume­
ro dei soci e dei loro familiari : un nu­
mero di gran lunga supcriore al previ­
sto. Merito della polenta, delle bevan­
de e del musèi'? .Anelie. 

Ospiti d'onore della serata erano il 
nuovo console generale d'Italia a Ber­
na, doti. Giovanni Jannuzzi, che era r,c-
compagnato dalla gentile consorte e dal­
la graziosa bambina; il doti. Calandra, 
dell'ufficio assistenziale del Consolato; 
una rappresentanza del Fogolàr di Fri­
burgo; ulciini simpatizzanti. 

E' superfluo dire (|uale festo-a acco­
glienza eia stata riservata ai caratteristi­
ci cibi nostrani; basti pensare che. in 
men che non si dica, sono Etati letteral­
mente polveriz.zati ben venti chilogram­
mi di polenta, diciassette chili di cote­
chino (il classico mtisì't dei friulani) 
e diciotto chili di brovada. Sembrava 
davvero — come nota raiitore della re­
lazione — « di rivivere nell'intimità del­
la famiglia, di essere in pieno nel solco 
delle vecchie e care tradizioni dcU'indi-
mcnticabile Friuli ». 

Il console doti. Jannuzzi, ringrazian­
do i dirigenti del Fogolàr per l'invilo 
a partecipare a cosi lieta e fraterna ma­
nifestazione, ha esaltato lo spirito di 
coesione di cui i friulani all'estero dan­
no continua e nobile prova e ha avuto 
parole di fervido elogio per il grande 
apporto che essi danno al progresso del 
Paese che li ospita; ha concluso dicliia-
randii che sarà .sempre felice di essere 
ospite d'un sodalizio che merita tutta la 
stima e la simpatia per la serietà con la 
quale opera da diversi anni. A sua vol­
ta, il presidente del Fogolàr, ringrazian­
do, ha ricordato il valore sentimentale 
che i friulani attribuiscono alla polen­
ta, e ha posto particolarmente l'accento 
sull'unione che è il comune denomina­
tore dei Fogolàrs in tutto il mondo; 
istituzioni alle quali i nostri corregio­
nali guardano con sempre maggiore of-
fctto, anche .se ciascun lavoratore nu­
tre il grande desiderio di trovare un'oc­
cupazione nella propria terra natale, of-
finchè soprattutto i bambini non deb­
bano provare l'amarezza di vivere lon­
tani dalla Patria. 

.Ai discorsi ha fatto seguito la proie­
zione di alcune diapositive a colori il­
lustranti i vari aspetti del Friuli; otti­
ma la presentazione che di esse ha fat­
to il sig. Coìaniz, che alla fine è sla­
to rimeritato con lunghi applausi. Suc­
cessivamente, è stala la volta dei can­

ti ; e, ovviamente, le nostalgiidie e me­
lodiose villolle hanno avuto la parte del 
leone. Infine. l'estrazione di una lotte­
ria dotata di ricchi doni. 

\ a doverosamente accennato che l'or-
ganizz;iziiine si è rivelata perfetta sotto 
ogni punto di vista : e di ciò va reso 
merito al comitato promotore della fe­
sta, i cui componenti si sono prodigati 
in misura esemplare. Né va dimenticato 
che un elogio lutto particolare deve es­
sere rivolto al cuoco, che ha dato pro­
va delle sue eccellenti qualità; a ciò 
si aggiunga che egli era un cittadino 
svizzero, il quale ha voluto dimostrare 
la propria stima e simpatia per i lavo­
ralori friulani. 

A conclusione della cronaca intorno 
alle attività del Fogolàr furlan di Ber­
na, un cenno su un'altra bella iniziati­
va: domenica 11 giugno i soci del so­
dalizio e i loro familiari hanno effet­
tualo una gita che ha consentito loro 
di toccare le città di Friburgo, Bulle. 
Cliatel .SI. Denise. A'evey e Monlreu.x 
(entrambe sul lago Lemano). .Aigle. il 
Col (lu Pillon, Gslaad. Tliun (sul lago 
omonimo). 

BERy.4 (Svizzera) - // ransale gè 
(al centro, fra la sua gentile consorte 

Quai) mentre parla 

Iterale d'Italia, dott. Giovanni Jannuzzi 
e il presidente ilei sodalizio, sig. .Maria 
ai nostri corregionali. 

I D.\ilZEI!il DEL WOMK 

Dopo oltre due anni di intenso la­
voro per costituire un gruppo folclori­
stico, il Fogolàr furlan del (Granducato 
di I,u.s3emburgo ha colto le sue prime 
affermazioni : prima con il complesso co­
rale, jiiii con quello dei danzerini. Que­
sti ultimi si sono recentemente presen­
tati al pubblico, in occasione del pri­
mo festival internazionale del folclore 
a (iaspericb : una riuscitissima manife­
stazione — come testimonia lo spazio 
che ad essa ha dedicato la stampa lus­
semburghese — organizzata il 4 e 5 giu­
gno dall'associazione o I*s amis du fol­
klore ». 

In una lettera inviataci dal presi­
dente del Fogolàr, sig. (Gianfranco Co-
pel ti, si parla diffusamente del cammi­
no percorso, tra molteplici difficoltà, dal 
gruppo folcloristico. Qui basterà dire 
che alla corale « Aquilcia » del sodali­
zio non sono mancali, già da gran tem­
po, lusinghieri succcs.si, ma che a recare 
man forte ai volenterosi che furono ì 
primi a far sentire nel (Jrandueato le 
note delle nostre belle villolle, si tono 
aggiunte le otto coppie del balletto, le 
quali per due anni filati, inintcrrutta-
luente, si sono preparate con uno scru­
polo e con una buona volontà degni 
del massimo elogio; unico loro deside­
rio, indossare i caratteristici costumi del 
Friuli e far conoscere il nostro folclo­
re nel Granducato e negli altri Paesi 
vicini. L'assiduità e i sacrifici dei fc-
ilici ballerini sono stati premiati ap­
punto nelle due giornate del Festival 
internazionale di Gaspcrich, nel quale 
hanno rappresentato ufficialmente l'Ita­
lia. 

// gruppo dei tlanzeriiii ilei Fagaltir ili 
Friuli, posa per la foto-ricordo al ti 

Lussemburgo, nei bellissimi cor.ttitni del 
•riiiiite di un'applauditissima esibizione. 

Il 4 giugno, quando le otto coppie 
del balletto hanno attraversato in cor­
teo le vie di (iasperich, si sono .ivute 
— riferisce sempre il sig. Copetli — mo­
menti di intensa commozione: centinaia 
e centinaia di lavoratori •— friulani e 
non al passaggio dei sedici giovani, 

orgogliosi dei magnifici costumi indos.sa-
ti, hanno levato il grido di ii Viva il 
Fogolàr furlan » e chiedevano loro di 
esibirsi sulla strada. Le otto ragazze e i 
rispettivi II cavalieri » erano raggianti di 
gioia, e a stento riuscivano a nasconde­
re la loro emozione per aver raggiunto, 
tra eoù spontanee ed entusiastiche nl-
testazioni di simpatia, la prima tappa 
d'un cammino che ci si augura lungo, 
e ricco di consensi. 

Precedevano i danzerini il guidone lio­
nato dall'Ente « Friuli nel mondo » al 
Fogolàr e una grande bandiera della 
Patria recante la scritta « Il Fogolàr fur­
lan di Lussemburgo - Udine, Italia » ; 
seguiva le otto coppie il fisarmonicista, 
che di quando in quando improvvisa­
va un motivo di danza (gli stessi mo­
tivi al suono dei quali i nostri avi bal­
lavano sui « breàrs » tanti anni f a ) ; ve­
niva infine la curale « .A([uileia a, che 
a tratti, aderendo alle richieste dei friu­
lani mescolati tra il pubblico che as­
siepava i bordi delle strade, intonavano 
le stupende villolle nostrane : soprattut­
to « Stelutis alpinis » e « Il cjant de 
Filologiche ». 

« Contemplando "il nostro bel tricolo­
re — scrive leslualinente il sig. Collet­
ti - - ci guardavamo orgogliosi in viso 
e ]iensavamo lutti la medesima cosa: da 
quanti anni la bandiera italiana non 
sventolava nelle strade del (Manducato? 
Venl'anni':" trenta? Eravamo noi, gli e-
migrati friulani nel Lussemburgo, a col­
mare quel lungo spazio di tempo; noi 
i ranpresentanti ddl'Italia a una mani­
festazione tanto imjiortante, alla quale 
partecijiavano r>ette nazioni ». 

(Ttiidavanii il gruppo folcloristico friu­
lano il sig. Lanfranco .Armano jier i dan-
/:'ri:ii e il sig. .Alcide .Martinuzzi }ier la 
eorale. 11 festival era presiciluto dal lig. 
Boliendorf, sindaco della città di Lus­
semburgo, con il quale erano il Biirg-
ineister di (iasjierich. sig. Â  ilwerz. il pre-
.-idenle dell'associazione l''rance-Luxeni-
bourg. sig. Bonfilon. e il rappresentan-
le del minisi ro della cultura, sig. (ire-
goire. 

Al termine della manifestazione (va 
rilevato che ad essa hanno partecipalo 
seicento giovani nei più svariati rostumi 
eurii|iei; ma va aggiunto che i friulani 
furono i più applauditi: Io hanno con-
fcrmatii la stampa e la televisione, la 
t]iiale ultima ha dedicato al conijiicsso 
nostrano il maggior tempo di trasmissio-

DI mnmw 
nen e si è congratulata con il Fogolàr 
per avere il Friuli i vestiti più armo­
niosi), gli organizzatori del Festival han­
no offerto ai dirigenti dei gruppi un 
volume illustrante la storia del Grandu­
cato; il Fogolàr ha ricambiato il gesto 
con un (I cjavedàl » in miniatura : un pic­
colo capolavoro eseguito dagli allievi del­
l'Istituto industriale « Mallgnani » di 
UUine. Ricevendo il minuscolo oggetto, 
il sig. Boliendorf, dopo aver elogiato i 
friulani emigrati nel Lussemburgo, ha as­
sicurato : i< Questo dono, che è simbo­
lo della vostra grande famiglia friulana, 
sarà collocato al posto d'onore fra i no­
stri ricordi. Il Fogolàr ha rappresentalo 
deguamcnle e mirabilmente l'Italia in 
questo festival internazionale del folclo­
re; vi ringr;iziainii jicr la vostra prezio­
sa partecipazione ii. Il presidente del so­
dalizio ha risposto affermando che nel 
nome del folclore si cementava ancor 
più l'amicizia che da oltre mezzo secolo 
regna fra il Granducato e l'Italia. 

Altre notizie, in breve, comunicateci 
dal sig. (iopctti. 11 li) giugno la 6qu.v 
dra di calcio del Fogolàr ha battuto per 
1 a 1 la compagine « Stella azzurra » di 
Esch-sur-.Alzette, clic ha sede nel bar 
« Gatto nero n, di proprietà della signora 
Olga Sgra:nii!a, sostenitrice del sodalizio 
friulano. La slampa ha elogiato il grup­
po dei donatori di sangue. Incondiziona­
to successo arride a tutte le feste orga­
nizzate dal Fogolàr e alle quali parte­
cipano numerosi connazionali d'ogni re­
gione. 

ASSEMBLEA 
A PARIGI 

Lo scorso 1 giugno il Fogolàr furlan 
di Parigi ha tenuto l'assemblea generale; 
nel corso della seduta è stato approvato 
il bilancio finanziario per gli anni 1965 
e 66 ed è stato dello il (ionsiglio diret­
tivo. 

Il presidente fondatore, cav. Gio .An­
tonio Bearzatto. aveva inviato dal Friu­
li un messaggio all'assemblea, comuni­
cando che la sua assenza era dovuta a 
ragioni di salute. I''ra l'altro, la lettera 
diceva : « Dopo l'inaugurazione del 20 
marzo 1966 abbiamo fatto un buon la­
voro ; ne daranno atto le relazioni niii-
rale e finanziaria. .Ma resta ancora mol­
to e sempre da fare. Per questo motivo 
abbiamo cercato la collaborazione di al­
tre persone che vengono sottoposte al­
l'approvazione deH'as.semblca attraverso la 
votazione per il nuovo Consiglio direl­
livo. Non posso non ringraziare viva­
mente gli amici che hanno accettato la 
candidatura: alcuni per continuare e al­
tri per iniziare una nuova fatica. -Assi­
curo che questo non è un commiato; 
continuerò a collaborare con il nuovo di­
rettivo, mettendo a disposizione tutta la 
mia modesta esperienza, affinchè la fiam­
ma del Fogolàr diventi sempre più gran­
de e ci riscaldi lutti ». 

.All'unanimità, il cav. Bearzatto è pia­
to eletto presidente onorario del sodalì­
zio, mentre le cariche sociali sono state 
cosi distribuite: presidente, dott. comm. 
Giovanni Pittini; vice presidenti, cav. 
Gioì e ing. Tomai ; segretario, sig. Bec-
cia; vice segretario, sig. Patrizio; teso­
riere, ing. eleva; vice tesoriere, sig. Bez; 
consiglieri : prof, (/aiiloni, dott. Zanvct-
tor, sigg. Di Piazza. Zannila, Muzzolini, 
Camera, PcUarin, DcJ Bon e Rossi. 

Tre sc;ti:nanc più tardi, il 25 giugno, 
i soci del Fogolàr parigino si sono riu­
niti nuovamente, per consumare insieme 
il pranzo annuale. .Anche in tale occasio­
ne il cav. Bearzatto ha invialo una let­
tera, assicurando la propria spirituale pre­
senza accanto ai corregionali ed esprimen­
do la speranza di un sollecito ritorno 
fra loro. Dopo la riunione conviviale 
vi sono stati canti, danze e giochi di so­
cietà, e, al termine, l'elezione della re­
ginetta del Fogolàr. 

/ / nuovo direttivo 

del Fogolàr a Bienne 
Il Fogolàr furlan di Bienne (Svizze­

ra) ha Icnulo lo scorso 10 giugno l'as­
semblea annuale dei soci e ha proce­
duto all'elezione del nuovo Consiglio di­
rettivo. Per il 1967 le cariche sociali so­
no slate cos'i assegnate; presidente, sig. 
Osvaldo Grava; vice }iresidcnte, sig. Giu­
seppe Boz ; segretario, sig. Bruno Ma­
rini ; cassiere, sig. Amelio Lena; addet­
to al tesseramento, sig. Giorgio \ ignan-
do; addetto alle attività ricreative, sig. 
Mario Perin; consiglieri, sigg. Leo Frat­
ta e Rino Chivilò. 

Ai nuovi dirigenti del sodalizio friu­
lano di Bienne, il nostro rallegramen­
to e l'augurio di buon lavoro; ai loci 
tutti, l'esortazione a validamente collabo­
rare con il neo eletto Consiglio, ai fi­
ni del potenziamento ildle varie attività. 

LL^SSE.MltURGtl .- Lna gradita visita dal Friuli ai soci ilei Fogolàr: il sin­
daco del coitiitne ili Trasagliis, cav. Di (Uannaiitonio, e il parroco ttetlo stesso 
ptiese lirindaiia allineiintra fra persane della stessa terra e alle fortune del sodalizio. 
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Oiiatri cjàcaris sot la nape 
.j 

Bondì, sidrPerìn! 
Cui |iiiilevial resta a vore di une lete-

mane là di sior Pe r in . Iieeiàr .li bore 

il'.Amór. a Tarcinl ' ; ' 

Dopo d i e siore ( i lemenl ine l;i spor-
cacione lu veve bandonà l cun dós 

creaturis anciniò tenar in is . sior Per in ,il 
jere devenlàt pluitòsl seont ròs . Par para 
vie la smare al lieveve un fregul inas­
se, cu.ssi che el fiat noi funziiinave ;iu-
lit e la bocc 'e spudavc •l 'ontinuamen-
Iri peraulal is di «cugiii slropàsi lis iire-
lii. 

Ma el beciàr noi sfogave el vili cun 
chei di ciase pareeehe i frut ins i u veve 
mandàs là di une sur a Cia.ssà •• Filu-
in;nc. la veeie massàrie di ( i u d g i à l . co-
ile che no lòs. . . 

El parefu lmin des saelis di ;-iiir Per in 

al rcstave el garzòn de beciar ìe . Vie 

Agnul. vie .Meni, vie T o n i , vie J a e u n . 

vie Tomàs . vie Rico, vie Bepo. vie ' h e s t 

e vie chel ; sior Per in al ris 'ciave di do-

è distrigasi liessói in bulegbe . E lics-

sól noi podeve là indcnàn l pareeehe el 

dafà al je re m o s t r o . 

Sabide mat inc al ven jù di Acdronz-.' 
e si presente cui barét in man Ust-n. 
un fantàt plcn di fan e 'li bu ine volon-
tàt. che sòl lis armis al veve fai l 'alen-
dent dal eo lonè l . un piemontés autor i -
lari o :nel icolòs. 

— Sior Pe r in . s'al e ro i , d i e mi le­
gni in prove! . . . 

La zornade no si iiresente .nasse jii-

ste. .Apenc fùr dal jet ci beciàr al à 

tacàt a vosà cun F i lumene e la pua re 

veeie. spavenlade. t iràs diinge in presse 

i siei g raba lu i . a pidul ine . cu la sfla-

ciule. 'e à ciapàt la strade di Cuelgià l . 

Si capis. A cene masse paste e Tasui. 

masse lujanis su lis biiris, masse po­

lente rust ide. masse .salale cu lis frizzi?, 

masse forinajele. masse re/osi 'òn Ae Ri­

viere, ma.ssc sgnape.. . Une gnòl tormen­

tose. 

— Ben. seove la bu leghe ! . . . 

Ustin al seove la bu legbe . 

— .Sior Pe r in . e euiiiò";'... 

— Lave el liane I... 

Ustin al lave el liane. 

— Sior Pe r in . e cuniò'.''... 

— Puar le el bevaròn ai pure ìz l . . . 

Ustin al puar te esl bevaròn ai pureiz . 

— Sior Pe r in , e cumò':*... 

— Regole la ciavale! . . . 

Lstìn al regole la ciavale. 

— Sior Per in . e cumò':'... 

Sior Per in al scomenze a suslàsi . 

— C u m ò . c u m ò ! . . . ( i umò lave la iiias-

sarie!... 

Lstìn al lave la mas.sarle. 

— Sior Per in , e cumò';*... 

Madone sant iss ime! . . . « .Sior Pe r in . ; ior 
P e r i n i . . . » ogni seenni di mi i iù l ! . . . .Al 
urte la gnarvadure . 

— A ala . vaia... vaia disiire a fa el 

jet!... 
Ustin al cor te clamare e al fa- el j e t . 

— Sior P e r i n i . . . 

El beciàr lu ferme. 

— Disvuede l ' u r i n a l i . . . 

Ustin al disvuede l 'u r ina i . 

— Sior... 

I voi di sior Per in e ' sal t in. FI re-

jtiscòn, la sgnape e la fole i àn fate de-

lentà m a n e la muse . 

— A à le clamare , mole jii lis bra-
ahcssis e meti l i cui eùl fùr dal balcòn 
|iar miez 'o rc l . . . 

L stili al t o m e disiire in clamare , al 
mole jù lis braghessis, al l ire ;-ù la 
liamcse e al piie fùr dal balcòn '.-1 ta­
fanari, eiinie c'al veve comanilàt sior 
l 'erin. 

Passade iniez'ore. Ustin si iiresenle in 
lieeiarie. 

— Sior Pe r in . e cumò'; ' . . . 

Sior Per in al .sjialanehe i voi . 

Po Sl'SlU '.-à?... 
~ Dulà vuelial c'o .sedi, sior Per in? . . . 

E j é passade micz 'ore jus le J a l 'u l t in 
lavór... 

- Cui cui fùr ;lal l ialeon?.. . 
— Sissigiiòr I... 

— .Sante jiazienze I... E la ini . la ini 
rhe passa ve ce disevie?. . . 

— Q u a l d i i d ù n al riduzzave e qua lch i 
allri lu salii i lave: « Bolidi sior P e r i n i . . . ». 

CAI ASSO ;M()iO, cali in prima piano la chiesa parrac ditale, la pttliblicazior.e di questa fata ci e stata chiesta e 
siitledlaltt chissà quante volte da decine e dedite di nostri lettori. Perche i lavartttari itiilid di Cavassi! !\uava etl emi­
grati in ogni angolo ilei iiiondo sano tanti e tanti che rileniama sia difficile sittliiitrr.e il numero. Ai cavassini disse­
minati nei cinque lontitietiti. etl ai laro figli, abbiamo valuto fare il dotta di t/uesla itttittttgitte. in grande formata, 
del loro paese: siamo sicuri die la gradiraniia : anche nerc/ iè . attraverso il panorama di Cavassa Putivo, lai-dama 
giungere taro il saluto affettuosa e l'augurio fervidissima dei coinpuesani. die li ricordano con gratitudine e nostalgia. 

La vilegjature al mar 

AHI'I HO FERUGLIO 

l^llialll d i e la b i d è slagjon "e fàs lassa 
a ejase il caput e il maini, in fanièe 'e 
selope la quis t ion de vi legjature. Par gnu 
con i , co al è cjal t . si varès di là a ciapà 
i àjars in m o n t a g n e ; jie me femine. in-
vezzit. si à di là al mar . Parvie dai 

fruz — 'e d i s ; e si Irate nome di sielzi 
se là su la ciiesle o in lagune. Ogn 'an 
e va a finilc che cui ch 'ai dezzii al è 

il m ìed i : lui al sentènzie che i fruz e" 
àn dibisugne di « ealciofissalór » e che 
par lanl il jodiii dal m a r al è pini indi­
cai . Aeramenlr i j o 'o savevi pr in che 
lui al varès ilade reson 'e me pan ine , 
ma II spieli distès il so juilizi jiar ve 
il niulif di .salva l ' i inòr di eapofamèe. 
zonlant ch 'o mi sacrifichi vu l in t i r - s'c 
je cussi — pai ben dai fis. 

/ preparatifs 
Alore tra i ul t ins di Jugii e i )iriiis di 

Lui si fàsiii i j ireparalifs. Quan t ch 'o 
lirin-fùr lis valis 'o disio L<impri : 
(.hest an no eovenle e l i o compr in i niije 
pai m a r : o vin za d u i ! Po ' , iciimen-

zanl a meli dent r i la robe , la fèmine 
s ' inacuarz che il so cos tum al è dcvenlàl 
s t rent . che il gnu si è slargjàt . che d ic i 
dai fruz a' son pizzui ormai , che i sàndiii 
a siin cunsumàz . che i ejapiei a' son di-
sformàz e ce san j o . .Al vcn a stài che 
in elici dis al tocje di lornà a fa un 
gnùf aventar i . E vadifate che si va al 
m a r : si rive 'e partenze squasil dal dui 
scodolàz par là dibol eroz. pus crudi se 
si vès di là un póc vieslùz come in mon­
t a g n e ! 

La partenze e Varìf 
Fina lmenl r i la partenze e il viaz : va­

lis. biirsis. paes ch'a pèsin. sudòr ch 'ai 
cole, in i ch 'c sbur le , fruz eb'a friehiii 
e bèz... ch 'a sbrissin. 

Mancul mài che pr in o dopo di ve 
cjalàl la valis o il pac jiiardùz. si rive 
ancje a des t inaz ioni 

.Si mei in iirdin la robe lai cassetins. 
dopo di ve gainbiàt il r icuar l dai òsjiiz 
di p r i n : la cjarlc-sot. cu lis maglis . Si 
gainbi in . laiil nò che i f ruz: j o 'o mel-sù 
la giiove gjadiele-ejamese. la femine il 
gnùf II eomple l in ». In che sere si rive 
parfin a là a fa une e jaminade par. . . com­
pra il nezessari pe pulizie, che chel che 
si veve in ejase noi merlave di sèi stris-

sinat i laùr ; e e ja l / i i / . canol ier is . muviaii-
dis. d i ' o si jeriii ilisnienleàz di ejapà-sù 
a l d in . 

Sul savaion loì 
Il di dopo e siinpri . in siiiàgje : s impri ; 

prin e dopo misdi . Rulie di o g n ' a n ; epur 
si è plens di sudizion <|uant che si sv ié-
stisi lis primis vii l l is: al sarà jiarvie che 
no si lu fàs par inislir o parvie che si 
viòdis blancs (anc je se no tant ch 'a ;e-
mèin chel ch'a rìvin dopo di n ò ) , o 
parvie che no si si è fai il voli. Al 
ven a slaj che tant j o che la femine li 
brus io pr ime lis gjambis . pò la schene. 
pò il resi. 

Ma s i . bisugne propri i ch 'o rieognos-
si : al è liiel resta al mar i jirins d i s i 
.Al semèe che il mar al .sedi color dal 
ei l . il eil co lor dal Paradis . il lavabni 
indora i , i fruz che naneje no si sa di 
vèju. la femine eoiilente di v'; liistem;:-
de la robe, il laiuii i cun aiicjmò qual­
chi liiliel riis...I Di s ió rs ! 

Frulatis e sioris 

Se. \'i> frutalis a' rèeilin iiiiór. lis sio­

ris a iiièlin jilni iiii)ii'giiii. massime chès 

dai qua ran le ai c inquan le . No san rasse­

gnasi , puar inis . a sèi passadis des fiis : 

cussi a" l ir i i i di rifàsi cui gamliià saldo 

qual i là l di eus tum. cui mel i cjaiiiclins 

di ogni fate e lustr ins . 

Ma 1 inipegno a' seùgnin mèl i lu an­

cje par un allr i niul if ; si Irate 'li di-

iiiidi la reputazion dì « signora ». qui -

slade cui sa cun ce lanlis fadìis. E la 

reputazion si dìf ìndìle soredut ;iul eja-

pà une b i d è b m s t u l a d u r e par dui com­

pagne, che ehesle 'e j e . infati , la pa­

tente de nobi l ià t di chese ' l ìmps . Pa r 

riva a un laiil. ce vilìs tal s o r d i ! N'ol­

ia e torna a volta il s lramaz -li goinc 

Il il ejadreoii di tele, gambià la pusi-

zion dai liraz e ibs gjambis . lassà-jù 

i oejài ili Mireìi. inibleeàsi ;-a <• là . là 

che i rais dal .-oreli e" àn scolai un ile 
masse, disliotonàsi — stani pognel is — 
la II fiiinde dai piruz » ( e du i par vie 
dai ilolórs. a' d ì s i n ) . E cussi par or is . 
Qua lch idune si use tant ben . che . r .e jc 
quant il s o r d i al va a taponàsi "e '3 
là dist irade a .ave tal savaion. m i um-
brizzon ch'ai .-;iie I 

Ancje i fru!:iz dai disesict ai c inquan-
li' a' uèl in fa i a tòrs . ma non son iant 
liiign : noi è fazzil fa la pari dal « Tar-
.;an ». ancje se il eus tum al è c h e l : dui 
bleeuz t ignùz dongje cun eordons di ; ;-ar-
|i;'. Ma micii due ' e ' àn la tae j u s l e ! 

I zovins a' fasin ben lis senis d ramà-

lieliis quan t che si Irate di salva de aghe 

a ogni cosi lis frulatis ch 'a ;iin in ueri-

l u l nome in che volte eb 'a :-on dongje 

lòr. iipùr quan t ch 'e àn di sacrificasi a 

lignilis-sù par sol cu la .•cuse di inse-

!':iàiis n nadà . 

/ paris di fumèe 
Instes i jiaris di fanièe a' fàsin <]ual-

d i i volle senis d r a m à l i d i i s . magari i en-
/..• vob;'. priipil quan t che j l ignaressin 
a reci t i miò r di m a i : al ven a slaj quan t 
elle, villini manl ign i la jieraulc di là 
a nadà tal mar u viari ». s ' inaruàrzin -
l i id e jaminant che Paghe u r rive a 

io!p fin al e n d . 

A' r ivin a fa ben ancje la pari che 
ju impegne m a n c u l : che di fa galari is 
tal .savaion ]iai lòr fruz. Alore no se-
nièin naneje p in i lòr tal gnùf •eustum: 
a grandis tàculis grisis. parvie dal .sava­
ion tacàt te | i i d . Pò slaj elle la ècite 
ur vegni ben pareeehe chi rei — si 

Iras lormin in fruz. e 1 fruz a' non i 
plui bràs a tòrs . da! iiionieiil ch'a l'àsin 
la pari de lòr vere vile. 

Infati . ce diver t imenl v iodj i pitiiiins 

a svuatarà lune qua r t e di aghe . o viò-

iliju a slapagnà lune pozze che — . u n 

dille l'agile d i e j bùl in no ùl . avèn t 

di iemplàsi . o viòdiju a rcmenàsi tal sa­

vaion fin quan t che no si son jeniplàz i 

cjavei e lis n u d a n d u l i s ! 

Ma con due ' chesc ' spetàcui . dopo pós 

dis mi stufi . Mi strachi di fa nu jc di-

lianl. di cjapà savaion te muse parvie 

dai fruz ch 'a còrin a tó r quan t ch 'o sol 

distiràt a le i ; mi strachi dal vosarili des 

feininis. des vaidis dai pizzui che lis cjà-

pin des mar i s . de spuzze di piels ;;liiirfa-

dis di t in tur i s . dal c jantà a dute vós des 

aradiut is dai la l ians. di vinili il m a r cun 

lodescs a nadà di bu inore fin gnot ! 

Tal u l t in . pò . no puès p i n i ! (ijiih, 

par quindis-vine ' dis simpri ch;> mena­

de, tra lis olmadis de femine ch 'e ipie 

-s'o cjali ale di pcrieulós e lis insislen-

ziìs dai fruz ch 'a uel in ch 'o torn i f ru ì . 

E chest al varès di sèi il toc dal an 

dedicai 'e u distension » dal gnu r-pirt ! 

11 Par chest an . cussi - 'o dis — ma 

1111 allri an. . . I ». 

LIZIO DI CIANDIT 

a K la ini . ce spetàeul I Propii come 

une recite. La pari plui in ipor lante la 

àn lis feminis. ma s'iiiipàr .iiibil che la 

lòr reeitazion 'e je masse n seuviarte n : 

dulis a' uelin fa la pari des <i :MIVÌII:-

di euviar t ine ». Par chel a" fàsin di dui 

par UK'ti in b i d è mostre la lòr carasle-

r i s t id ie priiicipài : la Iressadiire. il le-

làr. 
(.hès eli a recitili iiiiòr •.{ son lis fru­

talis. Bramiisis di fa r ina lmenlr i viodi 
lis lòr fiirmis resinlis . no piàrdin oeasioii 
par riva a un tan l . jiar presenta il « mi­
mar » ch'ai pò sèi (luant ch'ai è di dà 
paleladis in alt o in bande a una lia-
lule . quant che si Irate di ;aijà li lia-
lis. quant eiic si à da rimpinàsi sun tun 
slramaz di giiiiie la l 'aghe [lar pò ria 
pognelis parsore. o quan t ch 'ai è di re-
sentàsi tal sbiirdafòr di aghe dolze sul 
òr dal m a r . 

( e che lis jiiile une vore in chcstis 
esibizionis al è a di la verelàl il 

eus tum. ch 'ai è une maravèe di inze-
gnosilàl par pleà la na tu re , cun du i che 
il plui des viillis al sèi f:-.l iio:iie ili 
qual r i I r i à n g u i : dui cu la iioiile jiar su 
e dui cu la poiile par j ù . 

depositi f iduciari 
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/ / verbàl di Dordel 
Il sindic di Kave.sL-k'. .senlàt sul 

caregon doiifjje dal no .scritori in 
Miinizipi. al lèi la «'orispoiKlcnze 
che il sejiretari j à prontade la la 
solite caltele. 

Di eolp al .«i ferme : al volte e 
al rivolte un sfuei plui .<cliiribiz-
zàt che serit. e par no iiiiherdea.'ii 
e p iardi limi) a decifràlu al clame 
il segretari : 

— t^oniandi, .siór .sindic — al 
r ispuint chel, e al cor .suIli 1 dc-
nant di lu i . 

— Ch'ai sinti po ' : ce dal ftjam-
bar mi àjal mitt'it la la cartele : 
ce cjarte ise ehesle, ch'ai no .̂ i ri­
ve ailore naneje a icile : di ce si 
t ral ia l? 

— Pa r dìgj la veriiat, siòr Mn-
dic, 'o ài ."itentàl ancje jò a Ielle 
e le ài pojade li [)ro|)il jar .<cre 
apene puarlade dal gnùf viiardiaii. 
cliel pìiar diaiil mitiit in servizi il 
niès passai nome pai fai che al à 
une sdrume di fruz da di.spalu.ssà. 

— Po ben, ch'ai mi mandi su­
bii culi il vuardian. 

Dopo un bici toc, dici al rive e 
remenan.si la barete Ira lis maiis 
al jent re e al si pre.i-enle : 

— Comandi, siòr sindic! 
— Siili po', alti sciite tu che-

ste robe';" 
11 vuardian al tire fi'ir i ocjai, 

al si j u mei a ciaval dal nàs, e 
cjalanl il sfuei poiiìt sul i)lan dal 
scritori al rispuint : 

— Sissignór, "o le ài scrite jò. 
— Orpo d"un cjan; ma tu le 

às scrite proprit da cjan ; no si 
po' leile e no si capis nie pie' 
di ce eh"al è scrii ; cjape cjape... 
leile tu. 

— Cenilil no si capis; e sì che 
le ài mitude dule e mi soi fai ju-
dà ancje dal fi dal muini ch'ai è 
inscuelàt e al è bon di iiiciiA il 
penai . Siche duncjc.. . ooliiii... 
aahm... — e jù une sgrasajade par 
sclarisi la vós. 

— Siche, duncjc.. . — cussi al 
scomenze silabanl, barbolant. slra-
beant qualchi [leraiilc. fasint fadie 
ancje lui a capi la so scriliirc; 
sudanl e fcrmaiisi ogni tant par 
ciapà fiat e leinl plui cu la me­
morie che cui vói, al rive fin in 
6omp : 

— Lustrissimo sior sindaco di 
Bavcsclc, io solo scrito Antonio 
Dòrdolo detto Donici, guardia ('al­
pestre di questo Comune scrivo e 
ci presento questo verbale di con-
travensione contro Domenica Ma-
russa della Mcncale da la Hcorcc, 
perchè ogi, intanto che ero di pir-
lustrassione su le rive del Tilimcn-
to ho trovalo la Mencate che ta­
gliava salgàrs e vciiciarinc di jiri-
ma menala su quel del {donnine 

che non si può e alora iiiliinalole 
di andare via subito mi ha risjio-
sto : « Lassimi sìa. Dordel. che no 
ài voe di fotis parcc clic a ejase "o 
ài cine frulins ch'a spietiii ch ' j 
torni dongje cui pagnùl e tu lu 
sàs ancje tu che se no mi raiigj 
noi ven dentri naneje un crùl a 
cjaiic ine ii. Intimatole la conlra-
vensione ini à del lo: « Va a l'infiilr 
tu, il lo paiòli e due ' chel ch'a ti 
manditi culi ». 

Inl imalolc : « In noijie della leg­
ge 11, mi ha risposto: « Jò la lez 
"o le ài cà... » e mi à mostrato un 
bruto posto. E io ci .sgiiaco (picsla 
conlravensione che se la peli do­
ve vuole e cosi impara la creanza. 

Con rispeto 

.4ntonio Dardata 

guardia caljiestre di Havesele 

La chieìa parrocchiale 
di San Pietro ili Raga-
giici. utili lontana dal 
lago die preiitle il tut­
ine dal paese, e non 
to'itaiio dal castello, ara 
diroccata, che traviamo 
citata da 1 enanzio Fa:--
liitiaUi: nel super i-i-
siat aqiiis Reiinia Ti-
lìameiiti ». 

e, per copia e Oli forme, 

n \ F \ F . I . DA M l D t N 
( Fo to Ca 
l d i n e ) 

tolnuo 

L'ombrene dal miedi 
A Meni, di ' perdoni, due ' j ule-

vin ben par vie che noi iliscve mai 
di no a cui che j doniandave un 
plasé. 

Ugni talli, lui si vanlave di no 
ve vùt in vite so naneje un mal 
di ejàf ; e al bateve quasi la ses­
santine. 

-Ma no j podeve là siinpri cussi. 
Da un póc di l imp, un dolorut di 
jiaiisc si faseve sinti s impri jiliii 
fuart. 

Fato sta che une di al dovè fer­
masi tal jet. 

i( E son lis ejastinis e i lajuz de 
gnol dai Sanz. Ma quatiche si inan-
gje e si bel par ononì i Sanz, no 
pò là mal ». 

11 miedi . clamai di donc Miute, 
la pensave "ne vóre diferent. Da-

velu messedàl, palpai e 
« Mestri Meni- , --- j disè 

tu-

Il grì avostan 
Il tu dèliil l amen l . o pri avostan. 

mal incon ie , auà i si jeve in tò r 

e su l 'anime nestre al dà o(;ni un 

impression di sconfuart e di do lo r . 

Cui dirès che il to c jant jii'iar e mescli in, 
fai di u n e sole no te di jiassion, 
al pndès c u n tan t dui vai la fin 
dal l imp passai , de passade utaujon. 

Forsi di te varèssin d'imjiarà 

elle par esprimi il ncslr i s inl imei i l , 

une perau le sole p o ' liaslà 

par di dal g ran i afiet o dal to rn ien l . 

FRAxNCESC.A N I M L S - L I H 

spo 
ciìl: 
Il mi tocje niandaus tal ospedàl. l.à, 
viodejso. a' jàn due' i argains. e 
dopo qualche zornade us tornili a 
manda a ejase come gnùf ». 

K Meni : « Baste, dolor, che la 
me jiarone no vedi nuje in con­
trari ». 

Cui caretin di Bepo Sflacje, in 
compagnie di done Minte, Meslri 
Meni al riva tal ospedàl. 

Sol sere al capile il professor 
cun t'tin miedisut. Al fàs a .Meni 
lanlis domandis; lu gire, lu saco-
de, lu taste e al condil i disint : 

« Son robis di póc ! Doman di 
buinore us fàs un taiiit e "o gjavi 
ce che no us lasse ve ben. Ce pen-
salso'? ». 

« Che mi displàs par lui che al 
devi disturbasi par cus.si póc! ». 

(pillasi tre oris done Minte 'e à 
spiclùt che il so omp si sveas. A-
peiie nacuarte ch'ai viergeve i voi, 
si è sgobade e j cisicà tes orelis : 

« Meni, 'o soi propit contente ; 
il professor mi à sigurade che miór 
no li podeve là... 'O torni a ejase, 
sàlu, cui ciìr in pàs ». 

« Ten coni de vacjute » j raco-
niandà Meni tal saludàle. 

# # * 

Ma lis robis a" cjaparin un'altre 
plee. 

V ie pe gnot Mestri Meni noi 
|)odc sicrà un voli : no ch'ai vcs 
cuis.sà ce dolor, ma un malslà no 
j (lave un inomenl di jiadiii. Ugni 
tant al pojave là man parsore des 
fassis e al palpave une robe dure 
che prime noi veve mai vude. Al 
fidave l'ore ch'ai vignis di par vio­
di il professor. Finalnienlri chest 
al jentre te cjamare cui solit mie-
dissut e un infcrmir. 

Son robis di póc. 
e gjavi cence dor-

è ancjniò 

pore femine.., 
Dopomisdi US 
mie par vie che il lai '1 
frese ». 

A Meni j passarin dulis lis fotis. 
A lis qualri al ere di gnùf di­

stiràt sul laulaz. Colpe la ploe che 
eolave a sélis. il professor al riva 
te sale cun rilarl. 'A poe l'ombre­
lle daùr de puarle . al picje il ca­
po!, t'infile la gabane blancje e al 
va dongje di Meni. -A.1 cjape il cur-
tis da la man dal miedi e. tant 
che Meni al gcm, in cpialchi mi-
nùl li gjave la tabachere nome «ijor-
cje di sane. 

« Eco. Meni, za dui fai ». al di­
sc il professor conlcnton di vT- cja-
tade la tabachere. « Coragjol In 
t 'un moment "o torni a sierà ». 

.More Men 
voi : 

Il Professor, prime d 
viodi de ombrene ». 

S. 

AVOST 
Prin di dui al è un afàr .serio 

chd di cjatà une buse dulà di fi-
cjà l 'aulomobil; tal sorci, s'intint. 

Poilopo. a pìt. cjariàl di sportis 
jilenis (li sujemans, zùciii. balons. 
companadi. segloz e slrafaniz di 
ogni sorte, co Din al ùl tu rivis 
al mar. E a fuarzc di cirì a zam­
pe e a diete tu ti sistemis. 

Pognet sul savaion ch'ai sboente, 
sol di un soreglon ch'ai inslupidis, 
lu scoinciizis a britslulàti adasi adu­
si. La caiiae. ziijant di balon, ti 
bùlin savaion les orelis, lai vói, in 
bocje e in dulis lis vissaris. 

Par no dislìdili dal dui , tu vàs 
a ristorali ogni tant ta Taglie tòr-
giilc dì sviiataradis e di dibistigns 
liii-Ts di miàrs e miàrs di bagnanz. 
Salacór — e no je une raritàt — 
lu mandis jù qualchi d u e di che 
agate. Tu ziris il cjàf un lamp par 
voghi une pulzete in « doi tocs n, 
e ti sparis il fruì ch'e tu vevis li 
sol il nàs. E dibanl lu lu clris jen-
fri chel bose di ombrenons. cja-
dreons e panzis paràjar. 

Dopo di ve barufàt cu la femi­
ne, tu scùgnis dezziditi a là in lli-
rczion par fàlti clama cu l'aradio. 

Cjalàt e vesculàt il fruì, tu às 
piardiide la voe di sia indenanl 
in clid fisco: lu ingrumis slra.ssi.s, 
femine, fruì; e vie. 

Dui lacadiz, tu t 'invìis de ban­
de che tu às lassai l'aulomobil, e 
tu lu ejalis ch'ai è cjalt come un 
(òr. Tu parlì.ssis tun bagn di su-
dr>r, a dis l'ore. 

I n e volle a Ldin. tu ti gambìis, 
a podopo. ros come un gjàmbar, tu 
li prescnlis ta l'oslarie par rime­
dia une ])artide di briscule. 

I aiiiìs li domandili : — Ce brìi-
slulàl che Iti sés. Pieri . Là sesia 
.stài'.'' — 

— W mar. d i n gno fi e cu la 
femine. a gjòldimi un dopomisdi 
in pàs! VICO BRES-SAN 

cu lis lagrimis tai 

sicrà. ch'ai 

(••J 

ni 

li 

e 

ara 

s 

sta 

una 

Cjara tu... 
tu . siera elle liocja. 

à vièrpila mai p l u i : 

dentr i un pan di cjasa 

cita di fasui. 

(Villotta popolare) 

lise il j t l ise ]IIO-

l.a l'iiiesa parrocdt'tate 
li Pace ti la non Ita ti ut­
ili ette la consegiii alta 
^:aria tldl'arte: e il suo 
atitpanile non strappa 

e.'ìelalilaziani di iiierav'.-
dia e tl'enltislasiiia. Vtia 
dtiesa e un laiitpiitiile 
tome tallii altri. Ma chi 
è nato a Pocen'ia e ne 
dee lontano, creile 
e Ita perfeUamente ni-
gioite che iiitesta 
d'.iesa e questo catiipa-
ttile siano i pili belli 
del manda. 

( l'Ilio 
l i l i i i e 

C a r l i 

I (^eiunt vadif 
fessór. 

« ,|o no capis pitti nuje, sajal. 
lar l'altri mi veve dite che jiar slà-
bcn bisiignavc viergi e gjavà, in-
vesi lui mi à viert e nieirit dciilri 
ale di gnùf. "0 sinl une robe du­
re... ». 

Kidinl il professor al ordctie di 
sfassàlu : j poe la man dongje dal 
lai. al mene il ciaf e. voltai viers 
il miedi. al bruntule : 

Il E je ])ropit che! o podevi ben 
cirile, fole! ». 

« Di ce si tralial, professor? » j 
domanda il miedi. 

« De me tabachere. jio' ». 
Meni al resta a booje vierte ma 

subii : Il Professor — di.ssal — noi 
vara mico nome che? ». 

Il -No... ma al è un rcgàl de me 

IL PROFUMO DELLA VOSTRA TERRA 
SULLE VOSTRE MENSE 

Friulani nel mondo 
chiedete sempre questa marca 
la sola che Vi garantisce 
il miglior formaggio del Friuli 
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NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI I 
V. y 
Valli del Natisone 
SAN PIETRO AL NATISONE — Il 

Ciinsiglio comunale ha approvato i se-
);uenti propelli: costruzione del nuovo 
aei|uedotto di Clcnia e di Tarpczzii, con 
una spesa di 12 milioni; costruzione del­
la strada per .4ltovizza (spesa: 28 mi­
lioni); sistemazione degli ambulatori me­
dici per un totale di 3 milioni e mez­
zo di lire. 

STKEGN.4 — Il ministero dei Lavo­
ri iHilililici ha concesso un conlriliuto 
ili lìì milioni per il secondo lotto di si-
ileaiazione della strada Slregna-liivio Tri­
lli 1. 

KE.MANZACCO — La Regione ha 
concesso un contributo sulla .spesa di 
sette milioni e ottocentomila lire per la 
sistemazione delle strade comunali. 

PREI'OTTI) — Il vescovo ausiliare, 
miins. Pizzoni. ha benedetto la nuova 
chiesa parrocchiale di Gialla, eretta con 
il contributo della popolazione. 

l'IlEl'OTTO — 11 Consiglio comunale 
Ila apiirovato il progetto per la costru­
zione della strada intcrpodcrale Iterda-
Covacevizza, per una spesa di 15 milio­
ni. 

Ì.\11'.\N.\ — Si è ostiluito un eomi-
lalo per l'erezione del monumento ai 
(iaduti di tulle le guerre. L'iniziativa me­
rita tutto il plauso e il sostegno : Tai­
pana è infatti un paese di circa «juat-
Iroccnlo anime, posto al confine orien­
tale d'Italia, che vive esclusivamente con 
lo scarso reddito dell'agricoltura e con 
le riniissc dei numerosi emigrati. 

T.MP.\?..\ — Il competente ministe­
ro ha conc.\-i.5o un contributo di 4 mi­
lioni per la sistemazione delle strade. La 
lìegione ha stanziato la somma di 5 mi­
lioni di lire per altre opere di pulilili' 
ca utilità. 

SAN GIOVANNI AL NATISONE - -
Lo .Stalo ha disposto un conlriliuto di 
L'i milioni per il primo lotto dei lavori 
di si.-leinazione e d'asfaltatura della stra­
da Diilegnano-ìilcdeuzza. La sjiesa totale 
prevista è di 5.3 milioni. 

DA UDINE 
NEL CORSO del conferimento del pre­

mi ai vincitori d'una manifestazione a-
ponistica, il sindaco prof. Cadetto ha di­
chiarato che la città sarà dotata dì .-.tiri 
campi sportivi attingendo al conlriliuto 
ciiuccsso dalla Regione: contributo elio 
equivale, secondo le inform.nzioni. allo 
importo per la coslruizoue di quattro 
campi ex novo. In definitiva, il Couiii-
nc di Udine potrebbe acquistare l'altu.i-
Ic campo federale di Sant'Osvaldo, co­
struire altri due campi invece dei tre 
previsti, mentre il quarto penserebbe a 
costruirlo il comitato regionale della Figc 
(Federazione italiana gioco calcio), dal 
uiiimento che deve provvedere a creare 
un centro calcistico. 

LA GIL'.NT.V comunale ha ascoltato 
an'approfondita relazione dell'arch. Ten-
lori sul progettato grande mercato orto-
trutticolo, che sorgerà in località Parti-
dor. L'area è già stata acquistata dal 
Comune, che intende creare un grande 
centro regionale per lo smislamento dei 
|iriidotti ortofrutticoli, al fine di dare 
incremenlii all'economia udinese. 

DALLA PEDEMONTANA 

Poonis, nel comune di Trasaiiliis : una veduta panoramira del paese in riva al ra­
gliamento e fra i manti che annunciano la Carnia. ( Koto Cartolnuova, Ldine) 

Dalla Destra Tagliamento 
i\I.'lNI.AGO — Per la prima volta, 

nella storia della cittadina sinora famo­
sa per le s'je coltellerie, si è arrivati al­
la vendita all'estero di macchine cnm-
jilctanienle coslruile dalle mani di esper­
ti operai locali. .Si tratta di jiresse cc-
cenlriclie. realizzate nell'officina artigia­
nale dei fratelli Nordio, clic sono state 
inviate in \ cnezuela e in Jugoslavia, men­
tre sono in corso trattative per la spedi­
zione dei macchinari anche in Austra­
lia e in altri Paesi di elevato livello tec­
nico. 

.S.VCILF. — La Regione interverrà nel­
la spesa, prevista in 3110 milioni, jicr la 
esecuzione dei lavori di completamento 
del padiglione « D.itt. Marco Meneghini » 
dell'ospedale civile. L'amministrazione re­
gionale metterà a disposizione la som­
ma di 15 milioni annui per un venten­
nio. 

MEDUNO — 11 ministero della pub­
blica istruzione ha autorizzato che, con 
il 1" ottobre 1967, funzioni a Meduno 
una scuola media autonoma, che consen­
tirà la frequenza ai bambini del Comu­
ne e dell'intera zona circostante. 

MEDU.NO — Il eoraitatii circondaria­
le per le opere pubbliche ha approvato 
il progetto esecutivo per la costruzione 
della nuova sede municipale. 

ROVEREDO IN PIANO — II paese 
avrà presto un campo .sportivo comuna­
le. I lavori prevedono una spesa di die­
ci milioni di lire, con il contributo del­
la Regione. 

C.VS.\RS.4 - Dal 1" agosto, l'azien. 
da autonoma delle ferrovie dello Stato 
ha soppresso le lince ferroviarie di Pin-
zano-Casarsa e Casar.sa-San Vito al Ta-
gliamento-Motta di Livcnza. Il ministe-
ro dei trasporti ha iierò istituito, al fine 
di soddisfare le esigenze delle popolazio­
ni interessale al provvedimento, un au­
toservizio viaggiatori che ha lo stesso 
itinerario dello lince ferroviarie. 

SP1LIMIÌER(;0 — Si hanno sufficien­
ti motivi di speranza per credere che la 
cittadina jiiissa ollenere una .sezione stac­
cata del ]irinio biennio dciristituto tec­
nico industriale Kennedy di Pordenone. 
Infatti, i locali che possono o.spitare la 

scuola ci sono, e le autorità responsabi­
li hanno espresso parere favorevole. 

F 0 K ( ; A R I A — Il Comune, con il 
contributo <lello Stato e della Regione. 
sta portando a totale soluzione il pro­
blema delle strade; un progetto, che 
ciimpiirterà una spesa di 50 milioni, pre­
vede rcsecuzione di ampliamenti, bilu 
mature e collegainenti nel capolungo, n 
Cornino, a Flagogna e a Monte l'rat. 

BRUG.\ER.\ — Lavori per un impor­
to totale di 30 milioni sono stati appal­
tati dal Comune. Si tratta di etendere 
un terzo manto d'asfalto su alcune stra­
de comunali e di bonificare il greto del 
torrente Taglio. 

REANA DEL ROIALE — L'Assesso­
rato regionale all'igiene e sanità ha con­
cesso un contributo di 15 milioni e -lOO 
mila lire sulla spesa di 22 milioni per 
la costruzione del poliambulatorio co­
munale. 

MMLS — L".Assessorato regionale del­
l'agricoltura ha autorizzato l'immediato 
inizio dei lavori di consolidamento del­
la strada per Ramandolo. La spesa sarà 
di quasi III milioni di lire. 

MMIS — Sono stali autorizzati i la­
vori per la sistemazione dei torrenti nel­
la zona di Cergneu per un importo di 
5 milioni e treccntomila lire. 

l'DVDI.ETTO — Il ministero dei La-
Miri pubblici ha concesso al Comune un 
eontriliutii statale sulla spesa di 25 mi­
lioni per un primo lotto di lavori ri­
guardanti la sistemazione e la bituma­
zione delle strade e delle vie interne. 

IRASAGIIIS — Da parte della Re­
gione è slata stanziata la somma di 47 
milioni per la sistemazione dei torrenti 
Leale e Novolletla. 

TRASAGHIS — La Giunta regionale 
ha ap]iriivato il finanziamento ( 18 mi-
liiiui di lire) per la esecuzione del ter­
zo stralcio deiracquedotto e per la si­
stemazione della strada in frazione di 
Peonis (10 milioni). Il ministero del 
Lavoro ha concesso un cantiere per la 
sistemazione del rio Volpe nel capoluo­
go-

MAJ.ANO — Oltre cento espositori (o-
peralori eeononiiei majanesi e industria­
li e artigiani della fascia eiillinare) han­
no partecipato all'ottava edizione della 
Illustra dell'artigiaBato e dell'industria 
della comunità collinare, inaugurata il 
29 luglio dall'assessore regionale avv. 
\ inorino MarpilIcrO. La rassegna è sta­
ta organizzata, come per il jiassato, dal-

Dai monti della Carnia 

Quanti sono, nei cinque continenti, gli 
tutti loro, e a ciascuno, dedichiamo questa 

emigrati friulani nativi tli Meiliinn? A 
fotografia che coglie l'insieme del paese. 

(Foto Carlolnuova. Udine) 

PALUZZ.4 — Il vice presidente della 
Giunta regionale, doti. Giacomelli, che 
era accompagiiatii dal presidente dell'as­
semblea, doli. De Rinaldini, ha inaugu­
rato la rassegna delle tradizioni e delle 
attività locali delle vallate del Bùt e del 
Chiarsò, il cui obiettivo era rappresen­
tato dal traforo del passo di Monte Cro­
ce carnieo. ii .Siamo talmente convinti 
della necessità di realizzare il traforo del 
valico, nell'interesse della Carnia e della 
intera regione •— ha detto il doti. Gia­
comelli - - che posso fin d'ora annun­
ciare che l'opera e stata compresa nel 
piano di sviluppo, e Io sarà sicuramente 
nel piano urbanistico regionale ». Il doli, 
de Rinaldini, dal canto suo, ha dichia­
rato : « E' chiaro che, con l'apertura del­
la galleria dei Tauri, è necessario acce­
lerare i tempi, seguendo il tracciato se­
gnato dalla natura ». 

R A V A . S ( : L E T T 0 - E' pervenuta co­
municazione che la Regione finanziera 
il primo lotto (20 milioni di lire) dei 
lavori per l'acquedotto nella frazione di 
Stalis - Palò. 

RA\ A S C L E T T O — II Consiglio co­
munale ha approvato la costruzione del 
secondo lotto dei lavori per l'acquedotto 
di Zovello, che comporteranno una spe­
sa di 21 milioni di lire. 

AMARO - Il ministero dei Lavori 
pubblici ha concesso il contributo tren-
taeinqiieiinale sulla npcsa di 23 milioni 
per la costruzione delle fognature nel 
capoluogo. 

.AM.ARO — La Giunta regionale ha 
concesso al Comune una serie di contri­
buti per un totale di 5.770.000 lire per 
l'eseeuzioiie di opere di utilità pubbli­
ca. 

FOIIM DI .SOPRA — .Sono stati ap-
oallati i lavori per la costruzione del 
nuovo acquedotto comunale denominato 
i'olvivara - .^tinsaus. Spesa complessiva: 
26 milioni e 300 mila lire. 

FORNI AVOLTRI — Sul Cogliins — 
che, con i suoi 2782 metri, è il monte 
più allo del F'riuli — è stata benedet­
ta il 23 luglio la campana che ricorderà 
i caduli della montagna. Il bronzo, pe-
sante 26 chili e installato su un suppor­
lo di 125 chili, è un dono della popo­
lazione di Forni .•\voltri e degli allievi 
dciristitnto 11 Hearzi » di Udine. 

CERCINENTO .Sono stati appalla­
ti i lavori per il completamento della 

strada Vidal-Costa (secondo lotto) per 
un inijiorto di 22 milioni dì lire. Altra 
notizia: Sono stati pure appaltati i la­
vori per l'acquedotto dì Cercivento di So­
pra, per un importo di otto milioni e 
836 mila lire. 

PRATO CARNICO — Il minì.stcro del 
l«ivoro ha concesso un finanziamento 
complessivo di 6 milioni e 200 mila li­
re per la gestione di quattro cantieri di 
lavoro iicr il ripristino di numerose stra­
de comunali. 

PRATO CARNICO — Sono stati ap-
}ialtati i lavori d'ampliamento e ammo­
dernamento della rete d'illuminazione 
pubblica nel capoluogo e nelle frazio­
ni per un importo complessivo di 6 mi­
lioni e 875 mila lire. 

RESI.'V — Stolvizza, penultimo abita 
lo che si presenta a chi risalga la Val 
Resia, adagiato alla base del Tanarado 
che preannuncìa le più elevate propaggi­
ni del (ianin, onorerà con un monumen­
to i suoi 34 Caduti delle due guerre 
mondiali. Lo scultore Giovanni da Arle­
gna ha messo in luce, dal macigno in­
forme, una madre che ìndica ai figli ì 
nomi di coloro che si sono immolati per 
la Patria. 

Il prof. Alberto Asquini 

accademico dei Lincei 

Con profonda soddisfazione è slata ap­
presa in Friuli la notizia che il prof. 
Alberto Asquini, docente emerito di di­
ritto (Mimmerciale airUnivcrsità di Ro­
ma e illustre figlio della « piccola patria» 
essendo nato a Triccsimo, è stato nomi­
nato membro nazionale deir.Accademia 
dei Lincei. 

Il prestigioso riconoscimento — il mas­
simo nel campo degli studi in Italia — 
premia giustamente un nostro corregio­
nale che ha compiuto una lunga ed esem­
plare carriera nella vita pubblica, e ono­
ra la gente friulana, di cui il prof. As(|ui-
ni è sempre stato un tipico esponente. 

Al neo accademico, al quale alcuni an­
ni or sono fu conferito il « lion d'oro » 
per essersi particolarmente distinto fuori 
del Friuli, tenendone alto il prestigio, 
esprimiamo le più cordiali felicitazioni 
e formuliamo gli auguri più fervidi. 

la Pro loco e ha offerto interessanti mo­
tivi sia sotto rasjietto lecniilogico che 
commerciale. 

VENZONE — Durante i lavori di sca­
vo per la pulitura dei fossati e la mes­
sa in opera d'un piccolo tratto di fogna­
tura pubblica nei pressi della porta tre­
centesca di .San Gcnesio, è venuto in lu­
ce, sotto il piano stradale, un antico for­
tino, formato da una stanza a pianta 
rettangolare e con il soffitto a volta di 
liottc. I Iati perimetrali nord e sud so­
no ancora muiiili di feritoie di canno­
ne, che si ritiene risalgano al 1500 o al 
1600. 

Dalla Bassa 
PALAIANO\A — In onore degli emi­

grati rientrali dall'.Argenlina (intorno al­
la jirineipale manifestazione riferiamo in 
altra parte del giornale), la frazione di 
Jalmicco ha organizzato, a oliera d'un 
comitato locale, festeggiamenti durati tre 
giorni e comprendenti sjietlacoli folclo­
ristici, una festa dell'amieizia fra jal-
miechesi e forze armate, gare sportive. 
Di particolare rilievo l'inaugurazione uf­
ficiale del campo sportivo, alla presenza 
del sindaco comm. Dino IJrusesehi. .41tra 
notizia: A Palmanova sarà islituita una 
sezione staccata deiristitulo tecnico com­
merciale « Zanon » di Udine. 

CERVIGNANO - L'ANMI, l'azien­
da mineraria di Stato che già gestisce 
le miniere di Cave del Prcdil. costruirà 
nella zona industriale deH'.Ausa-Corno un 
impianto metallurgico per la produzione 
del rame. L'impianto, che avrà una ca­
pacità annua di trentamila tonnellate, 
sarà articolalo in due sezioni di produ­
zione: la fonderia e la raffineria, oltre 
ai servizi accessori e ausiliari, (ili inve­
stimenti previsti per la realizzazione del­
lo stabilimento, elle permetterà un con­
sistente livello d'occupazione, sarà l'uni­
co in Italia per la produzione del rame 
primario e con possibilità di raffinare 
i rottami di rame di terza categoria e 
le scorie. La spesa d'impianto prevista am­
monta a circa 15 miliardi di lire. 

LIGN.ANO — Il ministero dei Lavori 
pubblici ha stanziato 100 milioni per i 
lavori della rete delle fognature. Con 
questa somma saranno realizzati i lavo­
ri del primo lotto, essendo stata preven­
tivata la spesa totale di 400 milioni per 
il completamento. 

BASILIANO — L'on. Cariato, pre-
sidente della commisisonc parlamentare 
dei lavori pubblici, ha comunicato che 
è stata stanziata la somma di 50 milio­
ni da assegnarsi in parti uguali ai Co­
muni di Rasiliano e Campoformido per 
la sistemazione e la bitumatura della 
strada Bressa-Basiliano-Bcano. 

PASIAN DI PRATO — Lo Stato ha 
concesso un mutuo di 50 milioni per la 
realizzazione di opere varie, che beneficie-
ranno anche del eiintributo regionale. 

LESTIZZ'V — Presenti autorità e rap­
presentanze, è stala inaugurala domeni­
ca 16 luglio una fonlana-nionumento de­
dicata ai Caduti del Connine. 

Furlans 
in Canada! 

Si volèis 

FORMADI 
MONTASIO 

lait là di 

GOS Se GRIS 
H A N N O N Ontar io 
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Ui l Wm M OIRE DEGLI EMIIilMTI 
rientrati a Jalmicco (lall'ilrifoiitina 

I n a festosa e. nel liinjio slessii. ••om-

moven te manifes tazione di f r iu lani tà si 

è svol ta la sera del 1 ' lugl io a Ja lmic­

co. in C o m u n e di P a l m a n o v a . in ono­

re di un grujipo di nostr i cor regional i 

tornat i dal l ' .Argenlina per t rascorrere un 

breve per iodo di vacanza nel la terra :i.-. 

tale. I n t o r n o agli emigrant i si sono stret­

ti. Jier un ideale abbrace ìo . l ' intera po­

polazione deH'ospl tale e lalioriiiso jiaese. 

le au to r i t à locali e i dir igent i d e l l ' E n t e 

Il Fr iu l i nel m o n d o ». 

Dopo aver assistito a una funzione re­

ligiosa celebrala nella ehicsctta della fra­

zione, gli in te rvenu t i alla manifestazione 

( a l m e n o t recento p e r s o n e ) h a n n o parte­

c ipa to , ne i r accog l i en t e cornice de l l ' ampio 

g iardino del la sezione degli ex combat ­

tent i , a una cena nel corso della qua le 

è s ta to gus ta to il r i noma to r isot to di Jal­

micco. E ' facile immagina re l 'a tmosfera 

che ha earal ter izzato r i n c o n t r o fra la po­

polazione e i fes teggiat i : r a r amen te il 

paese ha vì.ssuto una così in tensa serata 

dì .spiritualità. S t re t te di m a n o , rallegra­

men t i , r ievocazioni di persone care e di 

anni l on tan i , b r ind is i , discorsi . 

H a n n o pa r l a to il pa r roco , don .'^ilvio 
Lesa, pres idente del comi t a to organizza­
tore del le festose accoglienze agli emi­
grat i , il cav. Emi l io Meniissi in rappre­
sentanza del s indaco oomni . Dino Bru-
seschi, il col . Francesco Di P ie t ro , co­
m a n d a n t e del 5 3 " regg imento di fante­
ria Il Umbr ia » il qua l e ha s i i t tol incato 
che una genti le amicizia e un fat t ivo spi­
r i to dì co l laboraz ione d i s t inguono ì rap­
port i fra i suoi soldat i e la popolazio­
ne di J a lmicco . H a n n o preso successiva­
men te la parola il pres idente e il diret­
tore del la nostra is t i tuzione e il presi­
dente del Fogo là r fur lan di .'«anta Fé . 
cav. Sergio (yon, il «juale ha r ievocato 
la nascila della c i t tà di Rcsislcncia, av­
venuta nel 1878 jier opera dì un grup­
po di emigran t i f r iu lan i , i cui discen­
dent i h a n n o saputo t rasformare una squal­
lida landa nel la ci l là capo luogo d ' una 
provincia — il Chaco a rgen t ino • che 
è la più fert i le e ricca dì jiriiilollì del­
l ' intera naz ione . 

Pa r l i co l a rmen te tiieeante il discorso del 
presidente d e l l ' E n t e « F'riuli nel m o n d o ». 
il qua le ha r icorda to il meravigl ioso c-
sempìo di labor ios i tà , dì in t raprendenza , 
di r e t t i t ud ine , di a t l aecamento a l la lin­
gua e al le t radizioni nos t rane che gli 
emigrat i f r iulani d a n n o nei l ' inque con­
t inent i , così nelle grandi ine t ropol ì co­
me nei più sperdut i vil laggi, e si è ri­
ch iamato al gesto dì P r i m o C a m e r a , an-
ch'cglì emigran te , che aveva vo lu to chiu­
dere la p ropr ia esistenza nel na t io pae­
se dì .Sequals (a ques to p ropos i to , va ri­
cordata la par tec ipazione — dì cui ab­
b i amo fat to cenno anche ne l lo scorso 
n u m e r o del g iorna le - - dì una rappre­
sentanza degli emigran t i to rna t i a Jal­
micco ai funeral i dell 'ex c a m p i o n e : con 
la loro presenza alla mesta eer imonia es­
si h a n n o vo lu to dire che tul l i intlìstii 
l amente ì lavora tor i lontani dal Fr iu l i 
ch inavano in racci igl imcnto la f ronte di­
nanzi alla sa lma del •• gigante b u o n o ». 
caro agli i ta l iani d 'ogni età ). L 'o ra tore 
ha poi r ibad i lo la necessità, sos tenuta 
in numerose a l t re occasioni , che le au­
tor i tà governat ive e regionali a t t u i n o 
provvediment i che consen tano ai m e n o 
abb ien t i fra ì nostr i oorregional ì al l 'e­
s tero di t o rna re alinenii una \ o l l a nella 
terra n a t a l e : e ha eiiiii-lti'^ii r i l r \ a n J o 
come anche gli emìgranl i di Jalinii 'i 'o 
a b b i a n o da to prova, in tu t to il m o n d o , 
delie loro do t i di operosi tà e di capa­
ci tà . 

Una manifes tazione di f r iulani tà schiet­
ta e sent i la , quel la alla qua i . ' la loiii;-
laziiinc di Ja lmicco ha pa r i . c ipa lo i i:n 
f ra terno c u o r e : una ;iianifcstazione 'jhe 
— come ha so l lo l inea to il iiresi-lente 
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d e i r i l n l e il'.'ve c.-sere a.ssunta ad im­

pegno di rafforzare sempre più i già 

stret t i \ ineii l i d'amicizia e -li .solidarietà 

che uniscono i friulani al di là degli 

oceani e delle Aljii a quel l i che .hanno 

la for tuna li vivere in patr ia . 

Ol i re al le persone che a b b i a m o 'ria 
r icordale , alla bella serata di Jalnii?:'ii 
e rano presenti gli assessori e i consiglie­
ri nuiiiieipali della frazione, tu t t i i '-iiiii-
ponenl i del eomital i i organizzatore, e -
fra i to rna t i dall ' .Argenlina — il cav. 
.Sergio Gon e i suoi familiari , il j ig . ( i iu-
scppc Bearzoll i con la genti le •::iinsiirle. 
il sig. ( i iu l io \ irgolini e la sua signo­
ra, di Buenos Aires, il sig. Vi t to r io (i i in. 
il sig. Mario Maran pu re res idente :icl-
la capitale argent ina , il sig. Ernes to .*< Iri-
giilti domici l ia lo a Rosario, la s ignorina 
Mir iam l loland al i i lanle a Pa rano . 

JAI.MK.i.lt La fala-rifarda sttilliiltt ditrtinle Iti festa in aliare di un gruppo 
di nastri corregionali tornali tinti'Argentina. Sana ricanasdltiti il cav. Emilia 
Menassi, iiiterveiiula in rappresetilaiize del sittila. a di l'almanova. il sig. Sergio 
Goti, presitleitle del t-'agatttr ftirtttii tli .*^tttila l'è. il presidente e il direttore 
delTEnte u Friuli nel monda ». il , al. Fraiicesea Di l'ielro. il parraro don Silvio 

Lesa e alctiiii eiiiigranti jalmicdiesi. 

L'ottavo festival di Pradamano 
In ùjar zavin, su testo di Lelo Cjan-

liin e musica di (Giovanni Langone . in­

terpreta ta dal bravo can tan te milanese 

.Arturo Testa , aff iancato dal f r iulano .A-

dr iano Degano. ha \ in t i i l 'ot tava edizio­

ne del festival di P r a d a m a n o . che que­

s t ' anno ha avuto una carat ter is t ica di si­

curo r ic l i iamo. che in un cer to senso 

l 'ha r i nnova to . iin|iriniendiigli un più de­

ciso volto di s j ic l taeolo: la parteeiiiazio-

ne di not i divi della musica leggera. In­

fat t i , accanto ad Arturo Testa — che è 

s ta to un p o ' il protagonis ta di cen t ro 

delle due serate del 28 e 29 giugno nel 

parco della villa (Giacomelli, avendo por­

tato al secondo e al terzo pos to anche 

a l t re due canzoni da lui in te rpre ta le -

si sono esibite Vi l ima De .Angelis e (ìiii-

lia Shel l , men t re presenta tore è s talo un 

ben iamino degli a|ipassiiinati della tele­

visione i t a l i ana : Enzo T o r t o r a . \ a no­

ta to — e lo facciamo con piacere — che 

i t re can tan t i ii nazionali » hanno dato 

d imost raz ione pratica che la par la ta friu­

lana è m e n o difficile di q u a n t o i più 

c r e d e v a n o : essi, dando prova di note­

vole imjiegno nella fase prepara tor ia del 

festival, h a n n o avu to una p ronunc ia cor­

ret ta , che il foltissimo pubb l i co (o l t r e 

mi l le persone nella serata f inale) non ha 

manca to di apprezzare. 

La serata conelusiva (ne l l a preceden­
te e rano stale e l imina te sei del le dodi­
ci canzoni ammesse alla gara c a n o r a ) sì 
era aper ta con una nota t r i s t e : con com­
mosse parole l'inzo Tor to ra aveva rieiir-
dalo P r i m o ( iarnera . spentosi a .Sequals 
in ma t t i na l a . Onai ido il presenta tore ave­
va r ievocato gli u l t imi istanti del ii gi­
gante b u o n o » ( « la grande m a n o , ormai 
senza più forza, cercava di s t r ingere la 
mano della mogl ie » ) , t ra le o l t re mil­
le persone che affol lavano il pa rco , era 
sceso u n raccol to si lenzio. 

Alla buona riuscita della manifeslazio­
ne. che ha viilulo r iaffermare la tradi­
zione canora e musicale del F r iu l i , han­
no conl r i l iu i lo ro rehes l r a dire t ta da Fran­
co Russo e a lcuni complessi f r iu lani . 
.Anzi, la chiave del successo del festival 

va ricercata propr io nella raggiunta fu­
sione tra e lement i locali ed ext raf r iu lani . 

Al secondo posto ( la giuria '?ra coin-
piista da s tuden t i , operai e iirofessioni-
sti ) si è classificata la canzone .Morasi'iz, 
un valzer lento di B runo Degano e San-
ilro ( i ini iot t i . eseguito da .Arturo Testa 
e da (irazìella ( iu t t in ì con Bejipino Lo-
iliilii; il terzo posto è s tato ai ipannaggio 
della canzone La me spose, di Liidolo e 
/ u e e o l o . ancora in terpre ta ta da . ' \rlurii 
Testa e. successivamente, da l lo stesso Lo-
ilolo. accompagnato dal complesso Zuc-
colo. l n s impatico ospite d 'onore ha rav­
vivato la s e ra t a : lo chansonnier vene­

ziano Lino Toffolo . che jier i fr iulani è 
slata una autent ica scoperta. 

Dopo la proclamazione della canzone 
vincitr ice, l 'assessore provinciale •?a\. uff. 
\ iniciii Ta lo t l i . consigliere dei r .Ent3 
« Friul i nel niiindo ». ha consegnalo una 
larga d 'oro della Regione agli au tor i di 
tu àjtir zovin e al tr i premi ai eantan-
li vinci tori . Sono stati festeggiati anche 
il presiilente della Pro Loco, d inamico 
organizzatore del festival, il regista Fe­
derico Esposito e lo scenografo Beppe 
Delle \ edove, autor i di t rovale sceniche, 
tra cui quel la del palco girevole, che han­
no reso più vivace lo s)iellacolii. 

Il decennale dell'AFDS a Spilimbergo 
Donalori di sangue giunti da ogni jiar-

le del c i reondar io di Pordenone h a n n o 

festeggialo il 9 luglio, con i loro col­

leglli della cit tà del mosaico, il dceimo 

anno di vita della sezione spi l imberghe-

se dell'.AF'DS. .Alla cer imonia e rano in­

tervenut i l 'assessore regionale al la pub­

blica is truzione, cav. uff. B runo (Giusi, 

i consiglieri regionali R ìgu l lo e \ i i l ; i e . 

il presidente de l l 'En te « Fr iu l i nel jiioii-

ilo 11 e il presidente dell ' .AFDS regiona­

le, cav. (Giovanni Faleschini . La mani ­

festazione è servita a r ibadi re l 'u l i l i là 

sociale del dono del sangue o a i l lustra­

re l 'all ivilà della Regione au tonoma nei 

eonfronti del j i ronlo soccorso ospedal iero. 

Dopo il sa lu to r ivol to dal sindaco cav. 

De Rosa ai convenu t i , che si e rano radu­

nati davant i alla loggia del palazzo co­

muna l e , il cor teo ha raggiunto il d u o m o . 

.Mons. Tesolin ha presieduto la .S. Mes­

sa concelclirata e ha p ronunc ia to paro­

le d 'esortazione a persistere nel l 'opera di 

soccorso a quan t i h a n n o bisogno del do­

no del .sangue. A termine del sacro r i to , 

il cor teo ha raggiunto viale Barbacane , 

dove è siala deposta una corona ' l 'a i lo­

ro ai piedi del monunicn l i i ai Cadul i , 

i i i lonio al quale e rano la banda musica­

le ili \ : i l va -one . dire t ta dal m . Tiziano 

'^'ejrtSJtMtV 

Pradttiiiaita : la piazza e la chiesa parracdiiate tiaiitinale dall'agile e ardilo tatn-
paitile. Il paese sta ttequislantla sempre maggior ttalarielà in grazia del Feslirat 
lidia eattzane frittlattu. che quest'anno e giunta illl'allara ettiziatte superando 
ogni pur lusinghiera successa precedente. ( l 'olo ( ia r to lnuova . Udine) 

Pero.^a. dodici bamliiiie e ot to b a m b i n i 
ili .'^equals. in cosliiiue f r iu lano, guidali 
dai inae-tri Morand in i . Corsi e Faini e 
da don Luigi Pessiil. il gonfalone del Co­
m u n e di i^pilinibergo e i gonfaloni dei 
numerosi gruppi dell'.AFD.S. tra i qual i 
quel l i di Po rdenone . Maniago. Sequals . 
Fauna , (iavasso Nuovo . T o p p o . .AnJreis. 
Dardagii. Caneva. .San Mart ino al Taglia-
iiiento. .'^an («iiirgio. Valvasone. Vivaro. 

L'assemblea si è tenuta nel cinema 
Minilo, dove il sindaco '.-av. De Rosa 
ha posto l 'accento sul l ' a l to car i ta tevole 
del dono del sangue, men t re l 'assessore 
regionale (Giusi, j ior tando l 'adesione del 
governo della Regione uu tonoma . ha c-
spiislo i proget t i relativi al j iotcnziamcn-
to dell 'assistenza agli in for tuna t i e a tut­
ti i bisognosi di trasfusioni. Il cav. Fa­
leschini ha compendia lo r a t l i v i l à della 
AFD.'i regionale es|ionenilii a lcune c i f re : 
13.."00 iscritti nel miih. che hanno do­
nalo 35 e t t o l i t n di sangue ; I I I .sezioni 
dell 'associazione, con 15 mila dona tor i at­
tivi. L 'ora tore ha r i levato che . con sif­
fatte caraner is t iche , il Friul i è al cecon-
ilii posto in F!urii)ia. dopo la Svizezra. 
per l 'alta percentuale di dona lo r i . 11 cav. 
Evaris to Comino t to . nella sua qua l i tà di 
presidente c i rcondar ia le e di jiresidenle 
della sezione spi l imberghese dell ' .AFDS. 
ha ci ta to i dati nei qual i si compendia 
r a t l i v i l à c-plicata nella c i t t ad ina ; egli 
si è del lo soddisfatto dei r isul ta t i , rap­
presentat i da 1300 iscritt i , di cui 800 re­
sidenti nel eapoluogo. e da undici et to-
iilri di £an'!ue in dieci ann i . Ha '•italo 
in par t icolare il socio sig. (Giovanni Zan-
nier. che in un decennio lui dona lo , in 
1028 trasfusioni, dicchi liiri li : angue. 

IJur.nile la cer imonia h a n n o par la lo 
anche il p r imar io d;-!rospcdale di Spilim-
licrg:i. do t i . P l in io Lungo, e il diret to-
r,̂  deil En te u Fr iul i nel m o n d o » : il pri­
mo por r ingraziare i dunati ir i a nom? 
liei no.^.'icomio; il secondo per elogiarli 
e p i r iic liL-ire che nuiiierosi gruppi 'k'I-
r V F D S operano in tul l i i (onl i r ient i . 
Meiraniliito dei Fogola i - . 

\ eonclusiunc della eer imonia 'ler il 
decennale di vita della sezione .AFDS di 
Spi l imbergo . è s talo consumalo il pran­
zo sociale. Poco prima il euro di .'se­
quals ha eseguito alcuni cant i , fra cui 
11 Salva une vite ». dedicato a tu t t i i do­
natori di sangue. E rano presenti anche 
i sindaci di .''an (Giorgio al Tagl iamen­
to. di Pinzano e di .Sequals. 

Quaffro stabilimenti 

nella zona industriale 

dell'Ausa-Corno 
Con una festosa e solenne cerimonia 

?ono stati inau ' iural i a Planais di Flir­
to Nogaro. nella zona dell'.Ausa-Ciirnii, 
iiuallrii nuovi s tabi l iment i delle indu­
strie consociate M a r z o t t o : la Laniir. l'Au-
sapelli . l 'Ausatex e l ' .Aulan: qua t t ro à-
glc che non ta rderanno a imporsi cui 
mercati di tu t to il mondo , dove accre­
sceranno il prestigio del lavoro e della 
produzione i tal iani . 

La cartella anagrafica potrà dare una 
idea della grandiosilà della nuova realiz­
zazione del gruppo Marzotto di Valda-
gnu. il cui eosto sfiora a t tua lmente gli 
o t to mil iardi di lire. L ' insediamento in­
dustr ia le occupa un 'area di 350 mila me­
tri quadra t i . 55 mila dei qua l i costituiti 
da fabbricat i industr ia l i coper t i . La La-
nor provvede alla lavorazione delle pel. 
li lanose e l 'Ausatex realizza confeziiini 
di pelliccerie e tappeti di fibre sinteti­
che, ment re la Ausapelli lavora cuoi con-
c i a t i : r .Aulan. infine, eroga l 'energia ne­
cessaria ai tre s tabi l iment i , che dannn 
lavoro a sei d i r igent i . 108 impiegali e 
670 operai . E ' da notare che le maestran­
ze sono state assunte, per il 95 per cen­
to, nella provincia di Udine . 

La Lanor p rodur rà ogni anno quattru 
mil ioni di ch i logrammi di lana pettina­
t a ; l'.Ausapelli. dodici mi l ioni di pelli; 
I Ausalex. un mi l ione e mezzo di metri 
quadra l i dì t essu t i ; l'.Aulan. 50 mila 
tonnel la te di vapore. 

Alla cer imonia inaugurale del nuovo 
insediamento industr iale erano presenti 
l 'on. Bcrzanl i . presidente della (Giunla 
regionale del Friuli-Venezia (Giulia, e le 
massime autor i tà della Regione e delle 
province di Udine e Tr ies te . Il presi­
dente delle .società che costi tuiscono il 
nuovo complesso industr ia le dell'.Ausa-
( o r n o . conte do t i . (Giannino Marzollii. 
ha i l lus t ra lo le ragioni di ordine cciinip-
mieii e sociale che hanno fatto decide­
re al gruppo Marzollo di or ientarsi ver­
so tale tipo di invest imento e verso la 
scelta della loca l i t à ; e ha sottolinealii. 
con parole che sono andate al di là del­
la gra t i tudine , la grande par te di meri­
to avuta dalla Regione e il contriliuln 
da es.sa dato all ' iniziativa con realizza­
zioni di notevole imjiegno. che si inqua. 
dranii nel piano della programmaziiine 
economica . 

Rispondendo, l 'on. Berzanti ha identi­
ficalo nella realizzazione di Planais un 
significativo esempio dei vistosi risulla-
li che |iossiinii scaturire da una solida­
le reeipriieilà di intent i fra gli operato­
ri economici e l 'azione pubbl ica . Riaf­
fermato ancora una volta l ' impegno del­
la Regione per il r i lancio economico del 
F r iu l i - \ enezia (Giulia ( r i l anc io — ha det­
to — al quale è ch iamato a collabora­
re il inondo imprend i to r i a l e ) , l'oratore 
ha espresso agli industr ial i Marzotto il 
compiac imento del governo regionale e 
ha affernialo che il nuovo complesso ciin-
Iribiiisee alla valorizzazione della zona 
industr ia le i lel l 'Ausa-Corno. che è uno 
degli s l runienl i fondamental i per lo svi­
luppo di ' ir i i i i lustrializzazione della Re­
gione au lonoma . 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

CALLIGARO Pietro - DEVILLE (Sud 
Afr.) - Al saldo 1967 ha provvei luto il 
tralellii Tu l l io , che la saluta con augu­
rili unitamente ai famil iar i . Grazie, ogni 
lienc. 

I;K.><EL1N don U m b e r t o - U M K O M A A S 
(.Sud .Afr.) - .Siamo lieti di I rasmel ter le 
i .laluti del suo caro papà , che ci ha 
ciirrisposto jier lei il saldo 67 . Mandi, 
auguri. 

.SIMO.NUTTI Car lo - T R O Y E V I L L E 
(.Sud Afr.) - Il saldo 1967 per lei ci 
;• sialo corrisposto dal la cognata , s ignora 
Teresa, che la salula eord ia lmenle . Da 
noi. grazie e voti di ]iriisperità. 

TO.MNI Pie t ro - N A I R O B I ( K e n i a ) 
. Cordiali salut i dal sig. .Angelo Balt i -
pflii. che ci ha versato il sahio 67 per 
lei. (Grazie, cordia l i tà . 

TRAN(;ONI Carlo - N A I R O B I (Ke­
nia) - Le r innoviamo il nost ro r ingra-
zianientii per la gradita visita e per il 
iialdii 67 (via a e r e a ) . .Mandi. 

TRI.NCO Augusto - TROYEVILLE 
(Sud .Afr.) - Grat i per il saldo 67 (so-
slenil. ). ben volent ier i sa lu t iamo per lei 
Andreis. i familiari e gli amici . 

ASIA 
MtACCO suor Cecilia - D I R R U G A R H 

( \s-ain ) - Uè siamo grati della gentilis-
• iiiia leltera. e s iamo lieti che la le t tura 
(Ielle nostre pagine la confort i nella du­
ra fatica il 'ogni giorno e le rechi la 
vore della Patr ia e del F r iu l i . Non du-
liili: il g iornale le g iungerà pun tua l ­
mente, a test imonianza della nostra so-
litlarictà. della nostra spi r i tuale presen­
za accanto a lei nel la nob i l e missione 
alla quale si è votala , (iiin mi l le augu­
ri, mandi. 

AUSTRALIA 
BR.ATTI Giuseppe e Cater ina - N.A-

UGHTONS G A P - Il sig. Celeste Sbriz-
zi. che vi saluta cord ia lmente da San 
IGiiirgio ilella Rieli.. ci ha versalo il sal­
ilo 67 a vostro n o m e . Grazie, maiiili. 

C A M P A N O T T I .Silvio ed E leonora -
\ \ I .M) .SOR-BRISB.ANE - Vi s iamo gra­
ti per la bellissima let tera e jicr i 6 
diillari aus t ra l iani a saldo dell 'ali l i , (il 
(siislenil.). ("ari saluti da Rivo l to . 

CECCHIN Anna - Y A G O O N A - Gra­
zie per i due d o l l a r i : saldato il 67 . Cor­
dialità augura l i . 

CIMATORIBUiS. famiglia - B Y E R SI-
DIMG - Il famil iare c o m m . P o m p e o , che 
li saluta con augur io , ci ha versalo il 
aldo 67 per voi. (Grazie, cordia l i tà . 

(OMEULI Arturo - BRADVIEVS - Al 
'aldo 67 ha provveduto la cugina Noe-
aii. che la sa luta cord ia lmente . Grazie, 
ugni bene. 

I )AMD Cater ina - EA.ST B E N T L E I G H 
l.a rimessa di L. 2082 ha saldato l 'a l ib . 

1167 in qua l i tà di sosteni t r ice . Grazie, 
cordialità. 

DORIGO Giovanni Luigi - P E R T H -
[,e .siamo grati per la lunga lettera e per 
1 saldo 1967. .Auguri cordial i di bene , 
rirambiando i gent i l i sa lu t i e il f ra terno 
ililiracciu. 

FIKGOLAR F U R L A N di M E L B O U R -
\K - L'assistente segretaria del soda l i / io . 
;t'nlile signora .Maria \ i l . faceiuloci gra-
lilissima visita ci ha versato i seguenti 
ililiiinamenti : per il 1967. sigg. Benigno 
• (ialerina Fra t t a (via a e r e a ) . R o m a n o 
Ciilautti e B. De Spirit : per il I9(i8. sigg. 
jlnlnnio Val lar . Giii-ep|ie Saliidussi e 

.Aurelio (ialiai. A tut t i e a ciascuno il 
nost ro cordaile r i i ia raz iamento . 

F l K . O I . A R F U R L A N di P E R T H -
Ringraziamo il presidente ilei sodalizio, 
sig. Regolo Degano. per averci spedito 
il saldo de i ra l i l iona in . 67 per sé e a fa­
vore dei sigg. Aileiio Clozza. .Aldo Cloz­
za. Beniainino P ra lu r l on . Aldo Canipeol-
lii. Pier (Giorgio ('oliissi. Aldo (ilelier. 
(Giovanni BallLstella. ing. Valent ino For­
ment in e .Artemio Valvassori , nonché il 
saldo 68 per il sig. Romeo Bat t igel l i . 
(Grazie vivissime a tu t t i , ( jomnniehianu' . 
che non ci è pervenuta la lettera conte­
nente la foto del neo ing. Fo rmen t in e 
le relat ive notizie . 

S N A I D E K O Lucio - ( , R I K F I T I 1 - Al 
saldo 1967 per lei ha p rovveduto la fi­
glia Luigia, agli affettuosi salut i della 
quale ci associamo cord ia lmente , r ingra­
ziando. 

T O M M A S I N I Angelo e N o r m a - CI.A-
R E N C E P A R K - Ringraziando per il nal-
do 67 ( sos l en i t . ) . r i cambiamo cordiali 
augur i da \ ìvarii. 

lO.-SOLIM Alviero - RENOW N PARK 
- Pn ivvedu lo al eambio d ' indirizzo. (Gra­
zie per i due dol lar i a saldo del 1966. 

i'I T I Lino B R I S B A N E - .Saluti ilalL 
cugina Vit tor ia , che la r icorda caramen­
te e ci ha versato il saldo 67 a suo fa­
vore. Da noi . grazie e augur i . 

T A H i r i 

C O . S S A R I M Mario - P A P E E T E - Il 
fratello Silvio, che la .saluta caranienle , 
ci ha versato per lei il saldo 67 ( via 
aerea ). (Grazie, con una cordiale s t re t ta 
di jnaiio. 

EUROPA 
I T A L I A 

CACCIA G U E R R A prof. Enr ico - NO­
VE (Vicenza) - (Grati per il .saldo 1967 
( sos l en i t . ) . r i cambiamo i gradit i sa lu t i . 

( Ì A N D O T T I serg. magg . Armando -
V E N A R I A R E A L E ( T o r i n o ) - Graz i e : 
saldato il 67. Cordia l i tà . 

CANDU.SSO Germano - I V R E A ( T o ­
rino ) - .̂ i consideri nos t ro sosteni tore 
per il 67. Grazie, ogni bene . 

C O L L I N O Rino - G R U G L I A S C O ( T o ­
r i n o ) - (iari salut i dal Fr iu l i e vivi rin­
graziamenti per il saldo 67. 

C O R R A D O Ida - ONEfGLIA ( I m p e ­
r ia ) - (Grazie: il 1967 è a pos to . Vive 
cortlìalità augura l i . 

C U D I C I O Adii - L A T I N A - Ringra­
ziando per il .saldo 67, ben volent ier i 
sa lu t iamo per lei lu t t i i f r iu lani emi­
gra l i . 

P I Z Z I F R A G I A C O M O Margher i ta -
T O R I N O - I.a r ingraziamo di c u o r e : il 
I96Ù era stato s is temato e abb i amo ri­
cevuto anche il saldo 1967. (Gradisca i 
nostr i cari salut i e gli augur i più fervidi. 

SAI A ing. Ant i l lo - L E G N A N O - (Gr.i-
zie per il saldo 6 7 ; cordia l i tà augura l i . 

SAN.SONE Giacomo - S A R O N N O (Va­
rese) - Saldato il 67. Grazie, salut i car i . 

SCUBLA Anton io - RO.VLA - Il fra­
tel lo, mons . (Giuseppe, che la sa lula cor­
d ia lmente , l'i ha corr isposto il saldo 67 
a suo favore. (Grazie, voti di bene . 

SELLA Bice - R O M A - Ricevu to il 
vagl ia : 67 a pos to . Grazie, cordia l i tà . 

S i M O N U T T I F i l iber to - C U S A N O .VII-
L A N I N O - (Grazie per il saldo 67 . Ri-
camli iamo saluti e augur i a lei e famiglia. 

S IM( ,A(GI . IA cav. Gius t ino - M l l \ -
NO - Rieanibiamo il mandi, e ringrazia­
mo Jier il saldo 67 ( sostenil . ). 

S I 'KCOCNA proL Eiizio - SAN R E -
VII ) ( I m p e r i a ) - Tan t i cari salut i dal fri-

Un nostro fedele abbonato, il sig. Micesio Fantini, italira di Torreano di Ci-
vidale ma emigralo in Inghilterra, ha fatta rilarno in Friuli per una duplice 
festa cddirata to scorsa 3 giugno: il matrimonia del fratello, sig. Luigi Fan­
tini, emigrata in Germania, con una gentile e vezzosa ragazza di nome Elide, 
e il matrimonio della sorella, sigtiarina Vire.s Fantini, con il sig. Gianni Grazzi 
di Civitlale. Il davvero inconsueto rito nuziale (non capita spessa che fratello 
e sorella si sposino nella stessa giamo) ì> stato celebrata a Torreano. Con il 
sig. Micesio erano la moglie, tlue liambini e i suaceri, che vedevano per la pri­
ma valla il Friuli; e con gli spasi, che qui vidiama effigiati, c'erano parenti 

ed amici. E tanta gioia di cuori, e tantissimi auguri di felicità. 

telili cav. Aldo, che ci ha versato per 
lei il saldo 67. ( iordìal i tà augura l i dal 
prof. Dino Meniehini . 

T A B O G V . geom. - S E S T O SAN (GIO-
V ANNI (Vi l lano) - Il sig. Ridolfo le !ia 
fatto omaggio del secondo semestre 1966 
e de l l ' annata 1"'67 del g iornale . Grazie a 
lu l t ' e d u e ; ogni bene . 

T O N I N I geom. Alber to - M I L A N O -
La gentile signora Bianca ci ha versalo 
per lei il saldo 67. (Grazie a tu t t ' e d u e ; 
augur i . 

l O R R I C E L L A Cario - M I L A N O - An­
cora grazie jicr la cortese visita e per 
il saldo del secondo semestre 66 e tu t to 
il 67. 

TRAVAINI priiL Longino - TORINO 
- Le s iamo grati per le cortesi es]iressiii-
ni e Jier il saldo 67 ( sos len i t . ) . Ricam­
b iamo. ceiilu| i l icali . i graditi augur i . 

I R E V I O N T I C A N T A R I I T I Giulia -
VE.NEZI.A - (Grazie per la cortese let tera 
e per il saldo 1968. Il do t i . Pellizzari 
e signora r icambiano cordia lmente i gen­
tili sa lut i . 

T R E l Ferruccio - C E S A N A T O R I N E ­
SE - Il vaglia ha saldato il 1966. Gra­
zie, salut i cordial i . 

I K l ANT Umber to (Giu.seppe - BOI.-
I .ATE (Vl i lano) - Ricevuto il vaglia a 
saldo del 1967. L n caro mandi, r inara-
ziaiido. 

Ringraziamo cardialmente anche i se­
guenti signori, tutti residenti in Friuli. 
dai liliali o a favore dei quali - - ti 
(• stata versata il saldo 6 7 ; 

( ial l igaro .Aldo. U d i n e ; C imalor ibus 
c o m m . Pomjieo. Man iago : ( i loeehiat t i En­
rico. .Ara ili i r ieesinio (a mezzo dei fa­
miliari sigg. Romano e .Adelchi, residen­
ti in .Svizzera): Colaul l i L m b e r l o . Vi­
v a r o ; ( .ol ledani Ida. ( . o r n i n o ; (.iirdova-
ilo Riccardo e Dina, ( i odn i ipo ; Del Fali-
lirii Ri ta . -Ara di Tr ieesimo ( pr imo seme­
stre, a niez.zo dei familiari sigg. Mauro 
e .Adelchi ( i locchiall i ) ; Diirolea l mlier-
lii. (Geniona (anche 1968. a mez.zo del 
sig. S t e f a n u t t i ) : Rigul lo Viaria e .Achil­
le. .Arila (a inezzii del genero sig. Lodo­
vico Kangaii. resili, in (Germania) ; .'Sbrizzi 
(ieleste, .S. (Giorgio della Rich inve lda ; 
Schiffo (Giorgio. .Martignaeco ; Seiibla 
mons . (Giusepiie. Faedis ; .Selva .Viaria. Ni-
ni is ; .Soiueda de Vlarco do t i . P ie t ro . Uldi-
ne ; Soravi lo (Giobatta, Mione di Ovaro 
(a mezzo del fratello Pao lo resili, in 
F r a n c i a ) : .Sleraiiutli (Giovanni. (Gemiiiia 
( s o s l e n i t . ) ; 'l'iiderii Francesco, Tiijijm di 
Traves io ; Toffolet t i .Antonio. Tarcen to 
(a mezzo di m o n s . .Vlorett i) ; Toffoli 
Ester ina. Vito d'.Asio ; Toffolini Nicesio, 
Udine ( s o s l e n i t . ) ; Tomada Si lvano. Pa-
siaii di Pra to (che saluta gli amici in 
Lucerna e in tu t ta la .Svizzera); Ton iu t l i 
.Agostino. Vla iano; T u r c o Franco . 1 dine. 

BKLCIIO 
CIRIANI Edoardo - (GOUTROUX -

E s a t t o : i 200 franchi belgi saldano il 
66 e 67 . (Grazie. Ben volentier i salutia­
mo Jier lei i familiari , gli amici e tu t t i 
i friulani nei c inque con t inen t i . 

DELLI Z O r n Limi - LIEGI - Ben 
volentieri sa lul iumo per lei. e jier la sua 
gentile s ignora. Paluzza e l^rsinins (Gran­
de di Buia, nonché i j iarenti e gli aniiei 
in (latria e a l l 'es lero. (Grazie jier il saldo 
1967 e (ler la « Preiere dal furlan », che 
(iiilililiehianio in questo slessii nu ine ro . 

U O I I E H O l ' ielro e Celina - L1E(GI -
\ i r ingrazianio jier la genti le , simpatica 
lettera e jier il saldo 1967. Non man-
chìaino di salutare jier voi .Sequals nata­
le e i comjiaesani in tu t to il m o n d o . 

S P I Z Z O Luigi - H E R E N T A L S - Al 
saldo 67 ha j iri ivvrduto il fratel lo, ai sa­
luti del quale ci associamo, r ingraz iando. 

TAV ANO Domenico - L O T - Grarie : 
a jiosio il ' 67 . l n caro manili. 

r o l ' i ' A Z Z l N I I rene - ANS - LIE(GI 
- \ n i i i r a grazie jier la cortese, gradila 
visita ai nostr i uffici e jier il saldo 1968 
e 69. Cari sa lu t i . 

FIIA.X't ' IA 

C M D E M INI Ain-dco - J O N V I L L E -
e Valeiil ino - M O \ l i G N Y SUR LOIMG 
- Al saldo del l 'abl i . 67 jier voi ha jirov-
vediilii il fratello Umlier to . che vi salula 
earanie ' i le . (Grazie. ii!;ni bene . 

CAMi'A NOTTI (Giovanni - NILVAN-
• GE - (Grazie: a [io-Io l'alili. 67. I n caro 
/ i i«/i i / i . 

C A N T I \ N I Rosario - UIVIEIL - BUE-
\ ANNE.S - La rimessa postale ha salda-

Friuli nel mondo 

è il vcsiro giornale 

10 il 67. (Grazie; una forte stretta d i 
niano. 

CANDU.S.SO Ital ia - SAINI B E L - Con 
le esjiressioni della nostra gra t i tudine per 
il salilo 67. gradisca i migl ior i auiruri. 

C A S T E L L A N I (Giovanni - SPECI I -
BACII LE BAS - La signora da lei in­
caricata ha genl i lmenle jiriivveduto al sal­
do 67. (Grazie; voli dì bene . 

CEINER Albino e Lidia - PARIGI -
Con .saluti cordiali da Resiut ta . grazie 
per il genti le bigl iet to e jier il saldo 
1967 ( sos len i t . ) . Di cuore r i cambiamo i 
graditissimi auguri e ben volentier i tra-
smetl iamii ì vostri saluti ai f r iulani in 
patr ia ed emigral i . 

C I M O I . I N O Arrigo - B O U R G DE VI-
.SA - Ringraziando jjcr gli augur i , che 
r icanibiamo centupl icat i , e jier il saldo 
1967. la sa lu t iamo caramente da Car-
jiacco. 

CONTINI Amedeo - PASSAGE D'-A-
(GEN - (Grazie; la rimessa ha saldato 
l'alili. 67. Ogni bene . 

BA.SSATTI Pietro - R E D A N G E - Con 
cordiali saluti da Palazzolo del lo Stella, 
grazie jier il saldo 67. 

B I U O T I S (Giovanni - R O S N Y .SUR 
BOIS - Graz ie ; a posto il 1967. Cordia­
lità augural i da F'iirgaria. 

KOMANO Aldo - LE R A I N C Y - Ri­
cevuto il saldo 67 . Graz ie ; u n caro 
mandi da Comerzo. 

lìOVERE Elia - SAULTAIN - Il saldo 
1967 ci é s tato corrisposto dalla cogna­
ta, signora .Sara, che la sa luta cordial­
mente . Da noi . grazie e augur i . 

SA(GER Alda - B E N E S T R O F F - Gra­
z ie : saldalo il 67. Salut i cari da Moggio 
Udinese e da (Geinona. Per favore, quan­
do ci scrive, usi sertipre il cognome Sager 
e non T r e u . jier evitarci lunghe r icerche 
e jiiissibili eonfusioni. 

. i i l lLAViTO Paolo - LA G U E R C H E 
DE HHEIAIGNE - Ix- siamo grati per 
il saldo 67 jicr sé e per il fratel lo Gio-
lialla. resili, in Fr iu l i . Cordial i tà da Mio-
iir 'li Ovaro . 

STRIN(GARO Paolo - BON E N C O N -
T R E - (Grazie: saldalo il 67. Vive cor­
dia l i tà . 

TA.SSAN - (GOT (Giacomo - S A N N O I S 
- Rinnovat i r ingraziament i jier aver vo­
luto essere nostro osjiite e per averci 
saldato il secondo, semestre 1966 e l'in­
tero 1967. l n caro mantti. 

TOVIVSETKG - V E N C H L A R U T T I Del­
ma e l .ORENZONT Pia - C L A M A R T -
11 sintlaco di Osojipo. m.o Remigio Va­
lerio, ci ha cor tesemente versato il saldo 
1966 e 67 jier la genti le s ignora Delma 
e il saldo 67 per la cara signora P ia . 
(Grazie di c u o r e ; e infini t i sa lu t i dal la 
terra na ta le . 

« Ì B B M A M I A 

DE P A O L M N D R I Pie t ro - D I L L I N -
(GEN - La gentile cognata , signora Edi-
lia. versandoci il .?aldii 1967 per lei , ci 
ha pregali dì salutar la a suo n o m e . Da 
noi . grazie e augur i . 

LEON Francesca - B O C H O L T - Gra­
zie, genti le signora, per i gradil i sa lu t i , 
ai qual i e i in t raccambiamo con voti d. 
ogni bene, e per il saldo 1967 ( sos l en i t . ) . 

R A N G A N Lodovico - V I E R C H W E L 
LER - Ricevuto il saldo 1967 per lei 
( sos l en i t . ) . per i suoceri in Fr iu l i e per 
i cognati sigg. Luigi Rigut to (LS.A) e 
Foraneo Rigut to ( ( i a n a d a ) . (Grazie, augur i . 

Qttalira graziosissimi bambini, in... di­
rìsa carnevalesca: sana Midiael e De­
nis 'Tomai e Uva e l.iz lìeviltteqiia. re-
sideiili a Tiiriiitla (Caiiaila) con papà 
Renzo e, rispeltivameitte, con papà Al­
bano (e etiti le cari.ssime iiiatnmitie, 
nalaralmente). Il tiiaghetto e le Iali­
ne aliiteita. a giudicare ttai cappelli 
a fatta die liatina in lesta, vieii vaglia 
di dtittmarli cast sttltitano con tan­
ti auguri, uttraversa le nostre cotonile, 
i parenti residenti a Flaibano. .41 quat­
tro bambini si itnis^'ono i genitori. 

Esattamente un anno fa. neU'agosto 
del 19titi, i coniugi .sigg. Luigi e .iu-
relia 'Toiiitto fecero rilarna itull'.4uslra-
l'ta per riveitere. dalia ventotto anni di 
assenza, il toro cara paese natale: 
Tappa. Il Friuli apparve laro as.sai 
cambiala (in meglio, ttttlitralmente). sì 
che tornati a \eueaslle. nel .\uo­
va Galles del Sud. dove risiedono - — 
hatttio voluta, a un anno da allora, 
riearilarlo, ed essere ricordati, con la 

fola che qui piibblidiiamo. 

T R A M O N l l N Luciano - K O L N -
.STAVIMHEIN - Il .suo caro papà , che 
la saluta af fe l luosamente . ci ha versato 
Jier lei il saldo del secondo semestre 
1966 e delTinlera anna ta 67. (Grazie, cor­
d ia l i tà . 

IKCII ILTERBA 
TOTLS. famiglia - I S L I N G T O N - Al 

saldo 1967 in qua l i tà di soslenit . ( la 
quo ta Jier il 66 ci era già stala corrisiio-
sla ) ha jiriiv veduto il sig. B r u n . Grazie, 
augur i cari . 

i R A V I O N T I N Luigi - L O N D R A - I l 
fratello ha j i rovvrdulo al saldo 66 (»o-

Diffondetelo I 

AbbonateviJ 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata nel 1872 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
S E D E S O C I A L E E D I R E Z I O N E G E N E R A L E : 
S E D E C E N T R A L E : Via Pre fe t tu ra , 9 - Udine 

•Via V. Vene to , 20 ' 
- Te l . 53.5.51 - 2 

Udine 
3 - 4 

A G E N Z I E DI C I T T A " : 

N . 1 - V.Ie Voi . della Liber tà 1 2 / B • Te l . 56-2-88 
N. 2 - Via Poscol le . 8 (Piazza del P o l l a m e ) - Te l . 56-5-67 
N. 3 • Via Roma , 54 ( Z o n a Stazione Fe r rov ia r i a ) • T e l . 57-3-50 
N. 4 - Via Pracchiuso , 44 (Piazzale Civ ida le) - Te l . 53-7-00 

Capitale sociale L. 300.000.000 
Riserve L. 1.850.000.000 

F I L I A L I : 
Arlegna, Aviano, Azzano X, Buia , Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del Fr iu l i , Cividale del F r iu l i , Codro ipo , Conegl iano , Cordenons , 
Cordovado, Cormons , Fagagna , G e m o n a del Fr iu l i . Gorizia. Gradisca 
d ' Isonzo, Grado , Lat isana, Lido di Jesolo , L ignano Sabl i iadoro. Mania­
go, Mcreto di T o m b a , Moggio Udinese, Monfalcone, Montcrca le Valcel l ina, 
Mor teg l iano , Ovaro , Pagnaceo , Pa lmanova , Paluzza, Pavia di Udine. Pieve 
di ( iadore, Pontebl ia , Piircia. Po rdenone . Por logruar i i . Praia dì Pordenone , 
Sacile. S. Daniele del F r iu l i . S. Dona di Piave. S. (Giorgio di l i vcnza . S. Gior­
gio dì Nogaro, S. Vito al Tag l i amen to . Siiì l imliergo. 'Talmassons. Ta rcen to , 
Tarvis io . Toimezzo , Torviscosa, Tr iees imo, 'Trieste, Valvasone. Vi t tor io 

Vene to . 

R E C A P I T I : 

Bibione ( s t ag iona l e ) , Caor le ( s t ag iona l e ) , Clauzet to , Faedis , Fontanafred-
da. l i g n a n o Pineta ( s t ag iona l e ) . Meduno , Polcenigo, Travesio, Venzone. 

E S A T T O R I E C O N S O R Z I A L I : 
.Aviano, Meduno . Moggio Udinese. Ovaro . Paluzza. Pon tebba . Po rdenone . S. 
Daniele del F r iu l i , S. Giorgio di Nogaro , S. Vito al Tag l i amen to , Torviscosa. 

T e l e g r a m m i : Direzione generale e sede e e n t r a l e : FRIUUB.ANC.A - F i l i a l i : 
BANCA FRIULI 

OLTRE 96 MILIARDI 
OLTRE 80 MILIARDI 

FONDI AMMAESTRATIVI 
DEPOSITI FIDUCIARI: 

F R I U L A N I ! domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 
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LiKi famiglia felice é indubliiamenle 
quella del sig. l'ielro lìlasiitti. nativa 
di Gemona ed emigrata a Fast Benl-
leigh. nello Stata del Victoria, in Au­
stralia. Ln teslimotlia questa fola, che 
è stata scattata in accas'iane del bat­
tesimo del picctiìa Ivan, qui in brac­
cia alla sua gentile mamiiiina. signo­
ra Pina, e accanta a papà Pietro e al 
fratellino Bruna. Tutt'e quattro (an­
che il neonato, sissigitori) salutano af­
fettuosamente i familiari in Friuli e 

la 11 piccola patria n loiitaiia. 

s ten i t . ) per lei. (Grazie; e cordia l i tà , ohe 
si agg iungono agli augur i del famil iare . 

I USNI{.UHI'Ht.O 
HEACCO (Quirino - LUSSE.VIBUR(GO 

- (Grazie: la rimessa di U. 1200 ha sal­
dato l ' abb . per r a n n o in corso. Ogni 
bene . 

I5EI.LINA Valentino - FENTANGE 
- e DELLA .SCHIAVA Alma - I.IVI-
PER.STBER(G - Siamo grati al sig. Bel­
lina Jier il saldo 1967 a favore di en­
t r a m b i . E a tu t t ' e due . con vivi ringra­
z iament i , i nostr i jiiii sinceri augu r i . 

C A T T A R I N I J S S I Et tore - P R A T Z -
B E T T B O R N - I cento franchi belgi han­
no saldato il 67 . (Grazie, m'indi. 

C H I A R A N D I N I Francesco - B E T T E M -
l ìOl R(G - Rinnova l i r ingraziament i jier 
la gradi la visita e jier il salilo 67 (s i i s i . ) . 

CLMENTI Gino - H O L L E R I C H - Il 
saldo 68 per lei ( Tal ibonam. jicr l 'annii 
in eorso era già s ta lo versato ) ci è Lia-
Io spedito dal sig. (i iqiell i . che con lei 
r ingraz iamo. 

C O P E T T I (Gianfranco - LUSSEVIBUR-
(GO - Con saluti cari da Piovcga di (Gc-
iiiiina, grazie Jier il saldo 1967. 

C R A I G H E R O Luigi e M A R T I N U Z Z I 
Att i l io - B E R T R A N t G E - .Siamo grati 
al sig. Craigheri i jier aver vo lu to essere 
osjiite dei nostr i uffici e jier averci ver­
salo il saldo 67 jier e n t r a m b i . Cordia l i 
sa lu t i . 

F I K r O L A R F U R L A N di L U S S E M B U R -
G() - Ricevuto il saldo degli a b b o n a m . 
a favore dei sigg. (Giovanni Del F a b b r o . 
Vanigl io Cesselli . (Giuliano .Vlarlinis. Sil­
vano F io r ( t u l l i Jier il 1967) e Vi t to r io 
I-'alibro (jier il 1968) . (Grazie a tu t t i e 
a c iascuno, con infiniti augur i . 

R I G O Giobat ia - UU.SSEMBURGO -
(Grazie: saldalo il 1967. Cari salut i e 
augur i da (ianijione. 

O L A K D A 

BA.S.SUTTI Carla e (Guido - R O T T E R -
DAVl - Al .saldo dell 'al i l i . 1"67 ha prov­
veduto la cugina , s ignora El lora . che 
caranienle vi salula . (Grazie, ogni bene . 

N V E Z I A 

F A V O T Or ien te - V A S T E R A S - Le 
s iamo grati per la sìmjiatìca le t tera , jier 
le cortesi espressioni e jier il saldo 1967. 
Salut i cari da (iasarsa. 

S V I Z Z E B A 

C A L D E R I N I Onor ina - A I G L E - Con 
salut i cari da (Gemona. grazie per il r.al-
do 67 ( so s l e n i t . ) . 

C A L D I N I W a n d a - A L L S C H W I I . I . -
II cogna to , sig. Nevio Dri . che la salu­
ta con a u g u r i o , ci ha versalo per lei il 
saldo 67 . Grazie a tu t t ' e d u e ; cordia l i tà . 

C A U T E R O F r a n c o - B A S I L E A - Sia­
mo lieti di t rasmet te r le gli affettuosi La-
luti del suo i i t t ìmo jiajià, che ci ha cor­
risposto il saldo 67 jier lei. (Grazie, ogni 
bene . 

C L O C C H I A T T I R o m a n o e Adelchi -
B.ASILIvA - (Grati Jier la cortese visita, 
accusiamo salilo dcH 'abb . 67' jier voi. per 
il familiare Enr ico e jier la s ignora Rita 
Del F a b b r o ( q u e s t ' u l t i m a so l tan to il iiri-
m o semes t r e ) , residenti a .Ara di Triee­
s imo. 

C O L O M B I ) P ie t ro - B E R N A - I dic­
ci franchi svizzeri eonsegnal i al sig. Ste­
fanutt i h a n n o saldalo il 1967. (grazie, cor­
diali .".uguri. 

COSTA Jiilanila - B E R N A - La rimes­
sa ha sa ldato il 67. (Grazie, fervidi voti 
di bene . 

R I N O L D O Luciano - Z U R I G O - La 
rimessa di L. 1431 ha saldato il 1967 
in qua l i t à di sosleni t . (Grazie, sa lut i , 
augu r i . 

S T E F A N U T T I A r m a n d o e T O P P A Z ­
Z I N I B r u n o - B E R N A - R innov iamo al 
sig. .Stefanutti il niislro r ingraz iamento 
Jier la gradi ta visita e jier il saldo 67 
u favore di e n t r a m b i . .Mundi. 

T E D O I . D I Luigi - E B I K O N - LU­
C E R N A - Anche a lei. grazie jier aver 
vo lu to essere nos t ro osjiite e jier averci 
eorrisjiosto la quo ta 1967. Voti d 'ogni 
bene . 

lOVIADA Luciano - E S H I . I K O N - .Sia­
mo lieti di t rasmet ter le i saluti affettuosi 
della sua buona maninia . che ••i ha ver­
salo il saldo 67. (Grazie, augur i . 

TOMASINI Tomaso - BINMNGEN -
l a rimessa ha saldalo il 67. (Grazie. .Sa­
lmi a tul l i i dir igenti e i soci le i Fo­
golàr li Basilea. 

T B I ( , A T T 1 mons . Guido - LUCER-
N A - Poiché lei ci ha versato ben 100 
franchi svizzeri (pa r i a L. 14.100) . :'i 
ri tenga a l ibonato sosleni t . per il 1967 e 
|ier gli ann i successivi. (Grazie di c u o r e : 
fervidi aimuri di fecondo ajiostolatii. 

i l BCO n i n o - G I U B I A S C O - Con sa­
loli cari da Sedegliano e da Cesclans. 
dove risiedono i suoi famil iari , grazie 
jier il .ialdo 66 . 

XORD A.HEIRIUA 
C A K A D A 

( A N i J l . S S I Ar tu ro - W INDSOR - (Gra­
zie ancora per la cortese visita ai jiostri 
uffici e per il saldo 67. Cordia l i tà . 

liANDLiSSlO Tarcisio - SEPT ILES -
I 5 dol lar i da lei inviatici hanno naldatii 
l'alili. 1"68 ( ( v i a a c r e a ) : il .saldo 67 
ci e già s ta to versato dai .un i ani i l iar i . 
che la sa lu tano con fervido augur io . 

CAZZOLA Gino - HAVIILTON - Gra­
zie, caro amico , per i salut i vile le ricam­
biamo da Codroij io. e jier il saldo 6 i . 
Ogni bene . 

CIVIA 'TORIBUS d o t i . Luigi - DOR-
VAI. - e (.iiirgio - W E S T O N - Il vostro 
caro e o l l imo papà. comm. l 'o inpeo. ci 
ha cor teseinenle versalo il . 'aldo 67 a 
vostro nome . (Grazie vivissime. Con i suoi 
affelliiosi sa lut i , le nostre cordia l i tà . 

C l i O A T T O Raffaella - ^ I N N I P E G -
II -aldo 1967 per lei ci è stalo ver.sato 
dalla zia. signora Mareel l ina . agli affet­
tuosi saluti della quale ci associamo, 
ringraziali lo. 

MAitlMGH Edoardo - KIKKLANI) 
I .AKE - e I rma - S A R N I A - Ringrazia­
mo di tu l io cuore il sig. Edoardo per 
averci eor lesemente sjiedilo le quo te di 
a l ibonament i i 1967. 68 . 69 . 70 e 71 a 
favore di e n t r a m b i . I n caro mandi ih 
Fagagna. 

1 1 . 1 R A C C O Giuseppe e Viaria - W E -
S'i'O.N - Dal sig. Siro T r a m o n l i n ci è 
stato spedilo il saldo 1967 a vostro fa­
vore, ( j raz ie ; vive cordia l i tà . 

R I G I I T O Franco - MAITLAND - Al 
saldo 1967 per lei ha jirovvedulii il co­
gnato sig. Lodovico Rangan . resid. in 
(Germania. (Grazie, ogni bene . 

R I Z Z I Att i l io e viaria - OTTA>X A -
l.a vostra cara m a m m a , che affettuosa-
iiienle vi salula . ci ha versato jier voi 
il saldo 67. (Grazie, augur i . 

ROSSI Serafino - T O R O N T O - Le sia­
mo p ro fondamente grati jier la bella let­
tera e jjcr il saldo 1967 jier lei e per 
i sigg. l ' ielro Del (Gallo ( sos len i t . ) non­
ché Jier i nuovi abbona l i sigg. Antonio 
Cargiielli e Pietro 'Tonelli . Grazie a tut­
t'e q u a t t r o , e cari salut i da Caste lnuovo 
e da 'Travesio. 

SACCOMANO Longino - DUNDAS -
(Grazie: i 4 dol lar i hanno saldalo il 1966 
e 67. I n cordiale mantti. 

S A N D R I N (Giovanni - T R V I L - La 
sua genti le s ignora, faci m i o gradila visi-
la ai nostri uffici, ci ha eiirrisjiosto il 
saldo 1967. 68. 69 e 70. (Grazie di euo-
re ; augur i . 

S A R T O R Norio - S A R N I A - La rin­
graziamo di cuore per il saldo 67 per 
sé e a favore dei cognati sigg. O t to r ino 
Pajiais e V anigl io Micbiel i . residenti a 
Downsview. A tut t i e t re . cari isaluti 'la 
(iast ions di Zoppo la . 

SELLA Adriano - DOWNSVIEW - La 
sua lel ler ina è mol to bella e noi le '.ia­
lini grati d 'avercela scri t ta . (Grazie anche 
|icr il ;'aIdo 67 . 

(Jitesli biiitbi Ire fraldtiiii .-i 
dtitttinitla Timmy, ,\«/lev e David 
D'Aiiza e sana i diletti nipotini tiella 
gentile signora Betiveiittla Camelli, «/-
feziaiiata e fedelissima itlitionala del 
nastra giornate. Direma tli piit: nel 
19(1.1, il piccalo David che risiede 
tati la fainidia a Metrase Park, nel­
l'I llitiais (LS.4) - venne in Friuli 
con nanna Heiivenula. Con ijttesta fa­
ta, s.atlata dinanzi alla casa d'Aitieri-
ra, net cuore dell'inverila. I Ire vispi 
bitmiiiiii salutano i parenti residettli a 
'Tarlitita e a Cicanicca. la zia Erminio 

e la zia Linda. 

T A I . O T T I (rimi - RE.XDALE - Nes­
sun au incn lo nella quota d':ililiiinamen-
l o ; j ier lanlo . ì due dollar i hanno sal­
dato il 67. (Grazie. Ben volentieri sa­
lu t i amo Jier lei l 'Angelo del castello «li 
l dine natale , dove le augur i amo di tor­
nare (ireslissimo. 

TERCELLI Massimo - >X INDSOR -
Al .saldo 66 ha provvedii lo il •ogiialo. 
sig. (!a(iilaiiiii. ai saluti del quale ag-
giuilL'iaiiiii il lliislro ringraziall lenlo. 

T . IDABO Aurelio - T O K O N T O - .Sa­
luti cari da V a rmo e grazie jier il l'al-
lo 67. 

T O F F O L O Vinicio - O T T A W A - I tre 
dollar i hanno saldato il secoiulo semestre 
1966 e tu l io il 67. (Grazie, mantti. 

IlIPPAZZINI (riuseppc - FORT ERIE 
- I)ii|iii il 1963. lei non aveva jiiù rin­
novalo Talibi inamenli i ; jier tale mot ivo 
l ' invio del giornale fu sosjiesii. Ora i 5 
dollar i hanno saldalo il secondo reme-
sire 1"66 e le anna te 1967 ;• 68 . (Grazie. 
Cordial i là da San Daniele, dove .ililiia-
11111 sa l ina io per lei familiari e amici . 

T O R T O L O Cipr iano e ( . iaeonio - 'TO-
lìON'TO - I 5 dol lar i inviatici dal i ig. 
(ii j iriano. che r ingraziamo cord ia lmente . 
Iiaiino saldalo il 1967 ( sos len i t . ) jier en-
Iranilii . Iiifinili au ' iuri l i jiriis|ierilà. 

TOSO Aldo - T O R O N T O - Cari sa­
luti dal cav. Odor ico . che ci ha corri­
sposto per lei il saldo del seciinJo se­
mestre 1966 e per tu t to il 1967. (Grazie. 
mandi. 

T H K M S A N Piet ro - T O R O N T O - D.. 
Valvasone. il sig. Elia Lesehiulla ci ha 
sjiedilo vaglia d'alili. 1967 per lei. (Grazie 
a lu l l ' e d u e : ogni bene . 

Z U C C i i I ( . iaciimo - W E S T O N - Ab-
biainii risjioslo a par te alla luia gradita 
e genlilissinia lettera. (,)ui aecusiaiiio ri­
cevuta del saldo 1967 ( sos len i t . ) e rin-
iioviaiiio saluti e r ingraziament i . 

N T A T I U K I T I 

lioDK.OR Pio - BERWIN - A posti, 
il 1967: anche ques t ' anno ha provvedu­
to il cav. Vldo Speeogna. ai 'L'ordiali î a-
Inli del quale ci associamo, r ingraz iando. 

C V D E I . I I Sam - T U L S A - e Jack -
FOIÌ'T S M I T H - Ringraziamo vivamente 
il sig. Sani (ler averci sjiedilo il :iul;lii 
1966 e 67 a favore di en l ra inb i . che L'a­
iu t iamo da Roveredo in P iano . 

C E C C O N E Lena - T A K O M A P A R K 
- Abliiaino il piacere di Irasinellerle gli 
affettuosi saluti del fratel lo, ' lo t i . (Gio­
vanni (ihiajiolino. che ci ha •lorri.sjiostii 
per lei il saldo 1967. (Grazie a t u t t e 
d u e : vive cordial i tà augura l i . 

C O I . A U T T I (Giusejipe - AIH.VVAUKEE 
- e iOVI Vi ASINI Antonio - PITT.S-
lìlllKGII - Il sig. Umber to Colaul l i ci 
ha versalo il saldo 1967 jier voi. Con i 
suoi salut i per en t r amb i , e jiarlicolar-
menlc jier il fratello sig. (Giusejijie. gra­
dite il nostrii r ingrazianienlo e sinceri 
voli di bene. 

I)E R E G I I U S cav. Cesare - COLI .E-
(GE POI NT - Le siamo grati jier la cor­
tese lettera e jier i 20 dol lar i che la 
fanno nostro abbi inato soslenit . jicr il 
1967. In attesa di rivederla e di .itrin-
gerle ancora la m a n o , la jireghiaino 'li 
sa lutare a niistro nome la m a m m a della 
sua gentile spignora. 

M A I T E L K G Laurenee - C I C E R O - Al 
saldo 1967 per lei ha provveduto , come 
Jier il jias.sato. il cav. Aldo .S|ieeogna. 
Con i suoi cordial i salut i , il nost ro rin­
graziamento e un mandi dal le Conval l i 
del -Natisone. 

I t l G l T l O Luigi - R A L E I G I I - Il . . . . 
gua to , sig. Lodovieo Rangan . resi;l. in 
(Germania, ci ha eorrisjmslo il saldo l"67 
Jier lei. (Grazie a tu t t ' e ilue ; cari augur i . 

ROMAN Elena - A R I . I N G T O N - Da 
Poffaliro. la sua cara sorella, signora Al­
ma Vlazzoli. ci ha gent i lmente ;=pedilii 
Jier lei il saldo 67 . (grazie, ogni bene. 

ROSA John - FLUSHING - Al .aldo 
1967 Jier lei ha provveduto il familiare 
sig. F^milìo. che con lei r ingraziamo. Ca­
ri saluti da (iasasola ili Fr isaneo. 

S A V I O Uiieardo - CONVi AY - La quo­
ta 1967 [ler lei ci é stata versala dal 
sig. Augusto Alessio. (Grazie a liill 'e iliie: 
augur i . 

l O F F O I . O Luigi - VIIAVII - Grazie an­
cora Jier la cortese visita alla nostra Le­
de e Jier il saldo del secondo scmesire 
1966 e iiitere a m a t e 1967 e 68. Mandi. 

i o F F O L O Luigi - I N D I A N A P O L I S -
({icnrdijMim con piacere la sua visita e 
le r innnv iainii il i iostm rin<;ra/iaincnti> 
per il .saldo h7. Cordial i là aufjiirali. 

T O M v A T T I Faus to - B H O . W - (;ra-
/.ic : a p()sIo il l'>67. Fervidi voti di hcnc. 

T O T I S Angelo • C I N C I N N A T I - ]-"a-
mi.-o si;:. I.iisepu ci ha corrisposto il sal­
do 67 piT lei e ci ha pregiati di i-alutar-
la a .-uo Moine, (irazie a tu t t ' e d u e ; 
aujiuri. 

n n M O N T I N F r a n c e s c o - H I C I I M i t N I ) 
- \fi'eliu()si aufiuri dalla sua ^-nra niarn-
nia. che ha j)rovvoduto al saldo 67. Da 
noi . f;ra/ic •' <'ordia!ità. 

T K F \ ISAN AuEusto - F A S T I.ANDS-
D O W N F - Hinn(»vandole l'csjjressiouc «lei 
(gradimento per la cortese visita, accusia­
mo ricevuta del saldo 67 (via ac rea ) . 

SUD AMERICA 
A B C E H T I H A 

C A N D O T T I Italico - C A S E R O S - Da 
l ' reone . la gentile familiare signora Mad­
dalena l'i ha sjieilito jier lei il saldo 

1967 (via ae rea ) . (Grazie, e saluti i-ari 
dalla ( iarnia. 

CASSINI Terzo e fam.. e CASSIN Sii-
vana - B U E N O S A I R E S - Ringraziamo 
eord ia lmenle la gentile signora Silvana 
per il saldo 1967 e 68 a favore dì en­
t rambi , e r ieanibiamo da Zop[iiila i gra­
diti sa lut i , che es tendiamo a tut t i i vo­
stri eonijiat-sani nel m o n d o . 

CIVIATOKIBI S Antonio - C I U D A D 
DE NI EVA - La gentile .lignora ( i l a r i 
(Garlatti ci ha siiedilo jier lei il saldo 67 . 
(Grazie, ogni bene. 

CO.SSAKINl Felice - B U E N O S A I R E S 
- U'ineariealo ha [ lunlualmenle assolto il 
comjiito aff idatogl i ; ci ha versato il .al­
do 67 a suo nome, (rrazie. cor. l ial i ta. 

CRE.SSATTI ATiiino - F I .OHIDV - Al 
saldo 67 Jier lei hanno jirov veduto i fa-
miì iar i . che la sa lu tano affel t i iosamcnte. 
Da noi . grazie e . luguri . 

DI N A T A L E R o m a n o - (^)UILMES -
Da Padre Alessandro Bello ci sono stale 
versale 1.. 2100 a saldo dell 'alil i . 1966 
e 67 Jier lei. (Grazie a lu l l ' e due. e i-aluli 
cari da Brazzami li ( iornions . 

F I O R Maria e PETRO.SSI Antonio -
B E C C A R - Il sig. COLIUIIÌ ci ha eorle­
semente versalo il saldo dell 'alil i . 1967 
a favore di rn l rami l i . (Grazie, mtitnli. 

S B R I Z Z I (Guido . B U E N O S A I R E S -
Il familiare sig. (Celeste ci ha sjiedilo da 
San (Giorgio della Richinvelda. da dove 
con lui la .salutiamo, il saldo del pri­
mo semestre 67. (Grazie. 

SELVA Mario - R O S A R I O - I.e Ira-
smet l iamo i saluti della sorella .Alice, 
che ci ha eor lesemente versato il saMii 
1967. (Grazie, .".uguri. 

Si 'ECIKGNA Valent ino - MENDOZA 
- 11 fratello Aldo, che la .^alula con .if-
fettuosii augur io , ci ha corrisiioslii jier 
lei il saldo 67. (Grazie. Con gli augur i 
del niislro caro eol laborat i i re . i saluti 
delTEii le da V eriiasso e dal le rive del 
Nat isone . 

SPI LUTTI NI Silvii, . L E O N E S - Rin­
novati r ingraziamenti per la gentile visi-
la e Jier il saldo 1967. 68 e 6" . Mandi.' 

T MtACCO Jole • VIARCUZZI Giulia­
na - S V I T A - Da Bologna, il sig. Mario 
Rivolilini ci ha .sjiedilo vaglia d 'abbona­
mento 1967 a favore di e n l r a m b e . (Gra­
zie, augur i . 

BNUPPO - r i a H A R f 

I T A L I A 
• 01» - t f t - c i m o t M i i i c t 

• Ot» < t ( l P t C I ' I t O 

LLOYD TRIESTINO 
puuiui - OTHMO emoni • t n i i u u 

I Uttià - 'MUtUA • COMM) . tMOU 

M.nnjr^^ 
tomo . istiai • uuM . tnu . MKU 

TIRRENIA 
lau ' mei ucaii - UKDÌCU cooici 

tuiK MtKMiu . Vida* aat» BBOrt 

UFFICIO RAPPRESEyTAt\ZA 

U D I N E 
Via Cavour , 1 

TOFFOI.IN 
NOS AIRES 
Nicesio, che 
ci ha versalo 
(Grazie, «ordia 

TONELLO. 
sig. Valerli 
ha saldato il 
novato grazie; 

iOSOLLNI 
• I 10 diillar 
in qual i tà di : 
al 1969. (Graz 
z 'a l t ro . per 
liceo, i jiareii 
m o n d o . 

I (Giiisejijie e Luigi - lU E-
- Il vostro buon (ia(ià. sig. 
vi saluta affettuosanK'iiU'. 
per en t r ambi il .sai-Io 67. 

lità. 
fratelli - C O R D O B A - Il 

facendoci gradita visita, ci 
1967. .A lui . il nost ro rin-
a voi tu t t i , fervidi .-iii'iuri. 

Luigi e fa.m. - M O R T E R O S 
i americani h a n n o ::al.lalii. 
soslenit . le anna te dal 1966 
ie di cuore . .Saintianio ;-cn-

lu t l i . .Adegliaceii. (iava-
li e iili amici in tu l io il 

DHANILK: 
T O I T S Luigi - SAN P A O L O - Le ini-

smet t iamo gli affelluosi saluti della su-
rella Norma , che ci ha versato il saljii 
67 Jier lei. (Grazie a t u t t e d u e ; mandi. 

l ' e M E K I ' E L A 

T O M A D A A n i l c a r e - BARtJUISlMF. 
T O - Al saldo 67 Jier lei ha iirovvedii-
lo il cognalo sig. Vlaeslroni. che la .sa­
luta cordialineii le. (Grazie, augur i . 
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